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SEDUTA DEL CONSiGLIO REGIONALE DEL 7 NOVEMBRE 2012

C’omunico che le interrogazioni pervenute al Presidente del
Consiglio, sono pt.ibblicate nel resoconto della seduta odierna e
sono state trasmesse al Presidente della Giunta regionale ai sensi
dell ‘articolo 124 del Regolamento Interno.

Comunico, inoltre, che le risposte alle interrogazioni, pervenute al
Presidente del Consiglio, sono pubblicate nel resoconto della
seduta odierna e sono state trasmesse ai proponenti, ai sensi
dell ‘articolo 127 del Regolamento interno.

Comunico, altresì, che la risposta all ‘interpellanza, pervenuta al
Presidente del Consiglio, è pubblicata nel resoconto della seduta
odierna ed è stata trasmessa al proponente, ai sensi dell ‘articolo
130 del Regolamento Interno.

Comunico infine, che I ‘ordine del giorno a firma del Consigliere
Gianfranco Valiante ed altri (Registro Generale n. 1 73/4,), le
risoluzioni di indirizzo licenziate dall ‘VIII Commissione
consiliare permanente (Registro Generale nn. 174/4, 175/4 e
176/4), pervenute al Presidente del Consiglio sono pubblicate in
allegato nel medesimo resoconto.
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Consiglio Regionale della Campania

Napoli, 23 Ottobre 2012

Al Presidente

onsg0 RegOfla della CamPla
del Consiglio Regionale della Campania

proi. Gen. 2012.0657’
On.le Paolo RomanoD•ek 25I1Ol20 Q1

Da C

SEDE

Interrogazione — con richiesta di risposta in Commissione -, ai sensi dell’art. 127 delRegolamento di funzionamento interno del Consiglio Regionale

IX LEGISLATURA

Presentata dalla consigliera Lucia Esposito

AI Presidente della Giunta della Regione Campania
All’Assessore all’Ambiente della Giunta Regionale della Campania

(Ì

I /



\ xjJConsiglio Regionale della Campania I

INTERROGAZIONE AI SENSI DELL’ART. 127
DEL REGOLAMENTo DI FUNZIONAMENTo INTERNO)DEL CONSIGLIO) REGIONALE DELLA CAMPANIA

La sottoscritta Lucia Esposito. Consigliera Regionale della Campania. iscritta al Gruppo Consiliaredel Partito [)emocratico

Premesso che:

nei giorni scorsi un vasto incendio ha interessato una delle venti vasche, che contengono eeoballe.situate all’interno dell’area dove sorge la discarica Maruzzella, in località San Tammaro (Caserta),causando non poca preoccupazione nelle popolazioni della zona in relazione alle misure disicurezza adottate. Si tratta, infatti, di un sito strategico nazionale ed in quanto tale sottoposto alcontrollo dell’esercito.

Pertanto. laddove dovesse emergere la natura dolosa dell’incendio, si porrebbe un evidentissimoproblema di sicurezza e di controllo degli accessi al sito.

Se invece si trattasse di incendio dovuto a cause accidentali (ipotesi che — a quanto risulta dairesoconti giornalistici - al momento sembra meno probabile), si imporrebbero urgentiprovvedimenti a tutela dell’ambiente e della sicurezza volti a scongiurare il ripetersi dell’accaduto.
Nel caso in questione, l’incendio è stato domato da numerose pattuglie di vigili del fuoco,intervenute sul posto, nel giro di alcune ore, ma resta il timore che catti analoghi possano ripetersied anche con conseguenze più gravi.

Tanto premesso, si interrogano:

il Presidente della Giunta Regionale della Campania e l’Assessore all’Ambiente, per conoscerequali provvedimenti si intendano adottare per un’analisi approfondita della situazione venutasi acreare nel sito di stoccaggio del Comune di San Tammaro. e quali soluzioni si intendano adottare —anche con il coinvolgimento delle altre istituzioni competenti in materia - per la messa in sicurezzain via definitiva dell’intera area.

Si richiede, ai sensi dell’art. 127, comma 1, del Regolamento di funzionamento interno delConsiglio Regionale, di ottenere risposta nella VII Commissione consiliare permanente - Ambiente,Energia, Protezione Civile,

Napoli, 23/10/20 12

Ltcia Esposito
Gruppo Coi-Iiare Partito Democratico

/

_ L —



Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2012.00266561A

A

Atto Consiglio Regionale
Interrogazione a risposta scritta 32IX LEGISLATURA

Presentata dal Consigliere Mario CasIlo
All’Assessore ai Trasporti, Viabilità e Attività Produttive

Sergio Vetrella

Oggetto: Nuovo svincolo e stazione di Tufino

il sottoscritto Consigliere Regionale Mario Casillo

PREMESSO CHE

• L’opera in oggetto nasce dall’ Accordo di Programma Quadro Regionale per l’anno 2002
per il miglioramento delle infrastrutture connesse al ciclo integrato dei rifiuti;

• il soggetto attuatore è l’Unità Operativa de! Dipartimento d Protezione Civile in
collaborazione con i Ministeri dell’Economia e delle !nfrastrutture, l’ANAS, la Regione
Campania e la Struttura del Sottosegretario di Stato per il superamento dell’Emergenza
Rifiuti in Campania;

• L’Opera si collega con l’impianto Stir che sorge a Tufino, frazione Schiava e consentirà il
passaggio degli autocompattatori senza gravare sulla circolazione della SS 7 bis;

CONSIDERATO CHE

• La concedente Autostrade per l’italia S.p.A. ne diverrà proprietaria e gestore, in ambito
della Concessione in essere tra la suddetta Socìetà e la concedente ANAS;

• La presa in carico dell’Opera poteva avvenire solo a seguito dei chiarimenti richiesti ai
Collaudatore da parte del Dipartimento della Protezione Civile;

• Il giorno 07 settembre 2012 il Dipartimento della Protezione Civile comunicava alla Società
Autostrade per l’italia Sp.A. che da parte del Collaudatore era giunta conferma della
corretta esecuzione dell’opera;

• La società Autostrade per l’italia con lettera dell’il settembre 2012 dava la propria
disponibilità all’immediata apertura della nuova infrastruttura;

(N)-)



VISTO CHE

• Ad oggi lo svincolo non è stato ancora aperto.

INTERROGA

L’Assessore Regionale ai Trasporti, Viabilità e Attività Produttive Sergio Vetrella per conoscere
tempi e modalità di apertura dello svincolo autostradale di Tufino sull’autostrada All 6.

Napoli, 24/1 0/2012

Il Consigliere

Mario Casillo
i

..1: L



Consiglio Regionale della Campania
Gruppo (‘onsiliare

Consiglio Regionale della Campania 1a,uito Socialista Europeo
Il Presidente

Prot. Gen. 2012.00270611A
Dei 31/10/201209 Atto Consiglio Regionale
Da CR A SEROC

Interrogazione — Urgente
0087/IX LEGISLATURA

Napoli, 30 Ottobre 2012

AL PRESIDENTE DELLA REGIONE
CAMPANIA
On.le Stefano CALDORO
=COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA SANITÀ=

Oggetto: Interrogazione Urgente

Premesso che:

— con I.agge 15 marzo 2010, n. 38 si è /btto obbligo a tutte le rggioni di dotari di mia rete per
l’aiistena e le cure palliative ai malati termina/i,

— con Legge Rggiona/e dei 14 dicembre 2011, n. 23 venivano acereditati gli I io.pice autonfati ai sensi
de/la E). G. R. n. 7301 del 2001 ed in possesso dei requisiti minimi per i’accreditamento;

- dette presta’ioni rhmtrano nei livelli essenziali di assistenza (LEA) stabiliti dal Ministero de/la Salute;

— /iiistenga a perone a//è/te da patologie terminali e le cure pa/Zia/ire, definite dail’Organiaione
Mondiale dei/a Saniteì, rappresentano n approctio che m/gliora la qualiltì della vita dei malati e delle
loro fiimzglie che si trovano ad a/fiontare le problematiche assodate a malattie inguaribili, attraverso la
pre1’enione e il sollievo della so/7èrena per meojy di una identi/ìcaione prevce e di un ottimale
trattamento del dolore e tielle altre problematiche di natura/is/ca, p /isica e spirituale. “i.

- le stesse si nz’oi’gono a pafienti in /èise terminale di ogni malattia cronica ed evolutiva, in primo luogo
malattie ontvlogiche ma anche neurolqgic’he. n’ipira/orie, can/iolt.giche ed hanno lo scopo di dare al
malato la massima qualità di vita possibile, nel ripetto della sua i’o/ontì, aiutando/o a i/vere ai snegho
/a/aie terminale de/la malattia ed accompagnando/o verso una morte dignitosc;

x



Consiglio I?egionalL’ della Campania
(friippo (‘OIlSi/iai’e

Pur/lu) Socialista Europeo
Il Presidente

tenuto conto che

in da1i $7, 09.2011 P is/ / ire/lino ar,’iara a//Zdamenio. a soae/a eslerna cl//a iVL. i/e//a ei bile i/ei
Ceni’v Residenia/e per Cure Pa//iaiii’e “LIOS’P1CT” per /a ero a;one e/e/I’ assis1ena e atra ai
malati termina/i in ambito OllcO/0l1O i’ /1011. i/a//a ilpiena (li /1. 127)0(11 lei/o;

1 1SL Napoli 2 Nord, con de/ibera’ione n. 520 i/ei / 5106/ 12, ha indetto procediim aperta, ai sensi de
l). Lìo 163/06 e ss.mm.n., per /i//ìi/a,nen1o dei seriio inc/ma/e di assisieìì,a in/ennierislila ed avaìh’n-a
(1/1(1 pe/:iona e /inwiiura di arredi ,ie//a S’Im//im, deiiominaia I Ioiphs di Casa,aiore 6\- 1);

considerato che

— ta// a/diLm;en/i risultano e,cen’ in i/e//o cm/riisto nn /i,i.$1er del I)/s 502/92 e suct »iodi/ic!ie, tWl li,i. 2 deI
Reulamenlo n. / del 22 giugno 2007 e con il i)ecre/o Commissaria/e n. 90 del 09.08.2012. ptvi’ocanilo
/‘ainu,nen/o de//e iionne ricidaina/e ui n’quislii previsti per le sirittiire sani/arie o socio-sani/arie pubblichi’,
pu/)/)ihhe eqmpamle e pr/ri//e. ,io/iindo / pi7nc7p? de//a il/seni e lea/I oncorn’n7a economua del niercalo;

considerato altresì che

— iii merito a//ci ques/ione, /o scrivente in/errogan/e, in da/a 31 agosto c.a., ha iiio//raio a//a Sua at/en7ione apposita
In/errqga7ione Uigente al/ìne di poter scoiìiurare la possibile viola7ione di norma/vie;

in da/a 31 agosto c.a., /0 scrivente, ol/remoclo, ha ri/eim/o opportuno ino/tvare apposita no/a al Coordina/ore del/ lgc
19 pir richiamare leoc77/o e le peeroga/n cieli! n/i Rcgionale ,i/la ma/cr/a ovq /10 dc/la i/lter?oaion(

in data 29 ottobre c.a., io scriven/e ha ricevuto apposita no/a da/la 5’. 1 . concrrnen/e il risco)l/ro i/ella in/erroga7ione
medesima. cofi la riiposta prediipos/a dal Coordinatore del[ ‘igc /9 che, a sua vo/ta, /rasmet/eva una nuova
c7 milmcci710)21. a/i/mci del [)irnen/e i/ei S’ettore Gestione Ruoi Pereona/e .SSR - Pmcs’a/in’ Concorcuati - Rappoilì con le
()O.S,V dove risulta,’a ineraso il quesito posto I//’orgine;

si chiede al Presidente della Giunta, già Commissario ad Acta per il Disavanzo
Sanitario di conoscere:

qua/i ini7iaiive si in/elu/ono me//ere in a/io per evitare il pi/lese qggimmen/o (le//ti nonna/ira i’gen/e in materia,
nei ne/to i/ei Rego/amento Rqgiona/e i,. / del 22 giqgno 2007.

/

- Gennaro OLWIRO (PSE) -



Coìitg1io RD(J1O11(i1C (ICIIU Cimplnla

Prot. 238/2012/SP del 3 1/10/2012 Al Presidente della Giunta Regionale
della CampaniaConsiglio Regionale della Campania Stefano Caldoro

Prot. Gen.2Ol2.0027120!A Al Presidente del Consiglio RegionaleDe 02/11/201208 15 37
Da CR A SERQC e a ampania

On. Paolo Romano

Oggetto: Interrogazione urgente a risposta scritta violazione decreto 67/2011 ASL Salerno”.

il sottoscritto Consigliere Regionale Antonio Valiante

Premesso
1. che il Decreto del Commissario ad acta per il Settore Sanitario n. 67 del 30.9.2011 dettadisposizioni in materia di mobilità del personale in eccedenza delle AA.SS.LL. e costituiscevincolo per i I)irettori Generali delle Aziende;
2. che per la mobilità del personale con il citato decreto la Regione Campania. recependo unaccordo sottoscritto con le Organizzazioni Sindacali, ha fissato un procedimento da eseguirsi acura delle Aziende Sanitarie;
3. che la normativa dettata con il citato decreto comporta la illegittimità di eventuali atti posti inessere difThrmi dalla medesima;
4. che una diversa procedura rispetto a quella fissata dal Decreto n. 67/2011 comporta violazionedel giusto procedimento;

Appreso che il [)irettore della Funzione Gestione del Personale ha inoltrato ai dirigenti in esuberodell’ASL di Salerno comunicazioni di soppressione dei posti senza tener conto dell’esistenza di unregolare contratto in essere, né ha indicato i posti vacanti per la contestuale opzione da effettuarsi acura del personale interessato dalla soppressione del posto ricoperto (si cfr. cap. Il del decreto67/2011);

Ritenuto
— che le procedure dettate dal Decreto n. 67/2011 forniscono “un quadro procedurale che vaapplicato e rispettato nel suo iter in modo de! tutto trasparente “;

— che dette procedure vengono disattese daIFASL di Salerno, che non consente la partecipazionedel personale dipendente interessato al procedimento a causa della mancata informativa riferitaai posti soppressi e ai posti vacanti (cfr. cap. 11, punto 3 del citato Accordo di cui al Decreto n67/2011);
— che tale procedura è stata più volte stigmatizzata dal Collegio Sindacale dell’ASL di Salernonon solo per palese violazione del decreto 67/2011, ma anche per le responsabilità di naturapatrimoniale in capo al vertice aziendale in quanto continuano ad essere assegnati beneficieconomici per la copertura provvisoria di posti vacanti, anziché trasferire su detti posti idirigenti in esubero in possesso di regolare contratto tutt’ora vigente

‘(
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Si Intcrroga

il Presidente della Giunta Regionale per sapere perché la ASL di Salerno sta violandopalesemente il decreto 67/2011 in ordine alla ricollocazione del personale dirigente e del compartoin vigenza di regolare contratto e segnatamente:

a. il non rispetto del giusto procedimento per la mancata osservanza del cap. li, punto 3e seguenti dell’Accordo sottoscritto con le Organizzazioni Sindacali e recepito con ilDecreto del Commissario ad acta n. 67 del 30 settembre 2011;

h. la illegittimità delle comunicazioni di soppressione dei posti senza adottare ladelibera di individuazione del personale in eccedenza e la contestuale indicazione deiposti vacanti per i quali il personale interessato (anche in ossequio al criterio dellatrasparenza) può produrre istanza di mobilità.

A?ntonio Viliat //
//



Consiglio Regionale della Campania

IX Legislatura

Interrogazione urgente a risposta scritta

Al Presidente defla Giunta Regionale On. Stefano Caldoro

OGGETTO: ALPI Attività libera professionale intramoenia — Blocco del Turn
over

Il sottoscritto Consigliere Regionale Gianfranco Valiante, del Gruppo del PartitoDemocratico

Premesso

Che il blocco del turn over del personale sanitario, ormai in essere da cinque anni,ha reso la Campania ultima in Italia nella percentuale di personale sanitario inservizio, portandola al di sotto del dodici per cento della media nazionale con circacinquemila unità in meno, personale in massima parte della rete ospedaliera;

Che tale blocco impedisce di garantire ai cittadini una buona sanità ospedaliera e,se la situazione dovesse perdurare, molte strutture ospedaliere saranno costrette achiudere reparti di elezione con costrizione dei pazienti a rivolgersi anche fuoridella Campania e conseguente raddoppio del costo della sanità pubblica;

Che la carenza di personale medico costringe al ricorso all’attività libero—professionale intramoenia che viene svolta da medici che già sono dipendenti dialtre strutture ospedaliere ove svolgono normalmente il proprio orario di lavoro;

che i predetti sanitari, oltre ad essere sottoposti a turni di lavoro massacranti , conconseguente preoccupazione per la salute dei pazienti, gravano sui costi dellasanità, molto di più di quanto costerebbe assumere nuovi medici;

che più volte il Presidente della Giunta Regionale ha pubblicamente annunciatol’imminente sblocco del turn over ma a tutt’oggi non è dato sapere quando ciò siverificherà

interroga

il Presidente della Giunta Regionale, On. Stefano Caldoro, per sapere
se non ritenga opportuno sollecitare nuovamente il Ministro della Salute perchiedere lo sblocco del turn over del personale sanitario, rappresentando ilgrave stato di crisi delle strutture sanitarie campane che, in mancanza,saranno costrette a chiudere i reparti \

Gi fr*no-V’al teNapoli, ventinove ottobre 20 12 \/ L/ Consiglio Regionale della Campanias
- / \ Prot. Gen. 2012.0027121jA/
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Consiglio Regionale della cainpan ia

IX Legislatura

Interrogazione urgente a risposta scritta

Al Presidente della Giunta Regionale On. Stefano Caldoro

OGGETTO: ALPI Attività libera professionale intramoenia — Blocco del Turn
over

Il sottoscritto Consigliere Regionale Gianfranco Valiante, del Gruppo del PartitoDemocratico

Premesso

Che il blocco del turn over del personale sanitario, ormai in essere da cinque anni,ha reso la Campania ultima in Italia nella percentuale di personale sanitario inservizio, portandola al di sotto del dodici per cento della media nazionale con circacinquemila unità in meno, personale in massima parte della rete ospedaliera;

Che tale blocco impedisce di garantire ai cittadini una buona sanità ospedaliera e,se la situazione dovesse perdurare, molte strutture ospedaliere saranno costrette achiudere reparti di elezione con costrizione dei pazienti a rivolgersi anche fuoridella Campania e conseguente raddoppio del costo della sanità pubblica;

Che la carenza di personale medico costringe al ricorso all’attività libero-professionale intramoenia che viene svolta da medici che già sono dipendenti dialtre strutture ospedaliere ove svolgono normalmente il proprio orario di lavoro;
che i predetti sanitari, oltre ad essere sottoposti a turni di lavoro massacranti , conconseguente preoccupazione per la salute dei pazienti, gravano sui costi dellasanità, molto di più di quanto costerebbe assumere nuovi medici;

che più volte il Presidente della Giunta Regionale ha pubblicamente annunciatol’imminente sblocco del turn over ma a tutt’oggi non è dato sapere quando ciò siverificherà

interroga

il Presidente della Giunta Regionale, On. Stefano Caldoro, per sapere
se non ritenga opportuno sollecitare nuovamente il Ministro della Salute perchiedere lo sblocco del turn over del personale sanitario, rappresentando ilgrave stato di crisi delle strutture sanitarie campane che, in mancanza,saranno costrette a chiudere i reparti

GiafrianteNapoli, ventinove ottobre 2012



Consiglio Regionale della Campania
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Al Presidente della Giunta Regionale della Campania
On. Stefano Caldoro

All’ Assessore all’Ambiente della Giunta Regionale della Campania
On. Giovanni Romano

Oggetto : INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA

LORO SEDI

I sottoscritti Consiglieri del Partito Democratico Antonio Amato e Antonio Marciano

PREMESSO

Che con deliberazione n. 620 del 27 marzo 2009 la Giunta Regionale ha approvato ilfinanziamento di un programma di interventi di risanamento ambientale dell’importocomplessivo di Euro 27.697.270,00, presentato dall’Agenzia Regionale per laProtezione Ambientale della Campania (ARPAC);

Che tra gli interventi di cui alla D.G.R. n. 620/2009 vi sono i seguenti progetti:
Interventi in attuazione al Piano regionale di risanamento e mantenimento
della qualità dell’aria del costo complessivo di Euro 7.713.720,00 gravante
sulle risorse in dotazione all’Obiettivo 1.2 del POR Campania EESR 2007-
20013;
Caratterizzazione delle
complessivo di Euro
all’Obiettivo Operativo

/ I

?egionale della campania

aree di salvaguardia delle risorse idriche del costo
8.630.950,00, gravante sulle risorse in dotazione
1.4del POR Campania FESR 2007-20 13.



Consiglio Regionale della Qampan la

CONSIDERATO

Che gli anzidetti progetti del costo complessivo di Euro 16.343.394,11 sono coerenticon le finalità dell’Asse I del POR Campania 2000-2006 e con la programmazioneregionale in materia ambientale;

VISTO

Che la Giunta Regionale con deliberazione n. 891 del 14/12/2010, ha autorizzato laprogrammazione sulle risorse liberate di interventi destinati al miglioramento dellaqualità dell’ambiente e al sostegno dei soggetti colpiti da crisi economica;

Che con le risorse liberate dall’ASSE I del POR Campania 2000-2006 si possonoprogrammare i progetti in attuazione al Piano regionale di risanamento ambientale emantenimento della qualità dell’aria e Caratterizzazione aree di salvaguardia risorseidriche sul POR Campania FESR 2007-20 13 0.0. 1.2 e 0.0. 1.4,

VISTO INOLTRE

Che la grave crisi economica in atto rischia di colpire, in termini occupazionali,anche aziende specifiche del settore per mancanza di fondi, a partire dal sistema dellesocietà partecipate regionali.

INTERROGANO

11 Presidente della Giunta Regionale della Campania e l’Assessore all’Ambientedella Giunta Regionale della Campania:
1. per sapere se non ritengano necessario predisporre gli atti necessari affinchèsiano riprogrammati i progetti in attuazione al Piano regionale di risanamentoambientale e mantenimento della qualità dell’aria e caratterizzazione aree disalvaguardia risorse idriche sul POR Campania FESR 2007-20 13 ObiettiviOperativi rispettivamente 1.2 e 1.4.;

2. Se non ritengano che tale iniziativa possa legare concretamente il risanamentoambientale della regione con la salvaguardia dei livelli occupazionali a partiredalle aziende partecipate del settore.

Napoli, lì

I CouigJiert
Antonio Amato
Antonio Marciano
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— Giunta Regionale della Campania

Il Presidente

Al Presidente del Consiglio

(Ti
, regionale della Campania

Al Consigliere regionale
Anna Petrone

e, per conoscenza

Al Segretario del Consiglio
regionale della Campania

LORO SEDI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare ti. 280 a firma del Consigliere regionale Anna Petrone.

Si riscontra l’interrogazione consiliare in oggetto, concernente: Criticit pazienti con

malattie rare e relativi percorsi diagnostico-terapeutico-assistenziali”, trasmettendo, in allegato, la

risposta predisposta dal Coordinatore ad interim ddll’AGC Assistenza Sanitaria, dr. Albino

D’Ascoli,

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2012.00262581A
DeI 23/10/2012091609
Da CR ASEROC
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Al Presidente della Gurita Regionale
SEDE

Oggetto: interrogazione Consigliere RegionaLe Àrina Petrone
“Criticità pazienti con malattie rare e relativ peroori diagnostieo-terapeutieo.assistenziab

Regn.2SO

Si trasmette la nota a firma dei Dirigente del Settore Assistenza Ospedaliera contenente

?nti tiii per la formulazione defla risposta.

Il Coordìnat a erim
DoU,i

11
ttt.WTreniatcrra

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen.2Ol2.00262661A
DeI 23/10/2012092308
Da CR A SERCC
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Giunta Regionale della Campania
A QneraI di CcordInamritG

AsiSena Sentana
Sttor Prveizone, AStÒn2.e SanFtrI, IgIr SanIta1a

RxbP cPNX
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Oggetto: Jitermgazionc Corisiliare C)n. Arma Pctrone

“Crfticità pazienti con malattie rare e relativi percorsi diaguostico
terapeutico-assistenziali” RegGen.280.

Ti-i riferimento alla Interrogazione Consiliare ti, 280, concernente l’oggetto, inoltrata con
nota prot. n. 0597399 dcl 2m/201 2, e tenuto conto del riscontro del Rcponsabile del Centrn di
Coordinamento Regionale per le Malattie Rare, pervemto presso questi Uffici con pmt. ti. 0689526
del 21/9/2012, si precisa quanto segue:

— l’assistenza prestata fino ad oggi ai pazienti affetti cia patologie rare, in particolare quelle di
origine genetica ed ad andamento cronico, si avvalsa, con buoni risuJti cImici e
soddisfazione dci pazienti e delle loro famiglie, nella maggior parte dei casi dell’utilizzo dei
01-1 muttidisciplinare. Tale modalità assistenziale permette hifàtti di concentrnre in pochi
accessi (uno o due) pi prestazioni, sia struimmtali che cliniche, prestazioni in questo modo
gestite sempre da un unico esperto della patologia (termine sicuramente appropriato quando
si parla di malattie rarc) clic può in questo modo più facilmente ottimizzare sia le risorse
assistenziali che quelle wrnporali, utilizzando una rete di “specialisti” o dei “team di
specillsti”, all’interno o all’esterno della $U5 struttura particolarmente interessati alle
specifiche problemstiche, cosi da favorire anche quella esperienza specifica che così
importante quando si tratta di patologic “rare”. La &ammettazione sul territorio di eventuali
consuicuze d’organo prestate in regime anibulatoriato nnder-bbe vano il tentativo clic si sta
cercando di realizzare, cioè quello di una “rete” per le malattie rare, con la conseguente
pericolosa dilatazione dci tempi di esecuzione delle prestazioni e ddll’impegno sia
economico che in termini di niobìlit. speciaJnente per il paaieute con disabilità e per le loro
farnigi.ie li problema richiede un’attenta valutazione per verificare se i PACC (Percorsi
Ambulatoriali Complessi e Coordinati), iusta DORC ti. 102/09, potrebbero rappresentare
una valida soluzione in coerenza cori le normafive vigenti. I l’ACC sono costituiti da liste
ragiote di presta2ioni incluse nel nomenclatore regionale delle prestazioni speciaiisticle
ambulatoriali, finatizzate a fornire risposta a quesiti diagnostici per specifiche patoiogie e
problemi. La gestione dei problemi ciiuici e dei bisogni assistenziali che rientrano in
specifici percorsi diagnostici ccntrati ui problema elinic del paziente consentono dì Pomire
un’adeguata risposta asistenziaIe a detti bisogni che si sostanzia nella presa in carico
complessiva de] paziente attraverso un elevato livello di coordinamento clinico-
organizzativo della struttura erogatricc.

Confrp OireiiaJe, t4a C/3 - 8014-3 NapoJ Thi ofi7as425
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- In Hferirnerto all ‘altro punto n mcrìto alla criticit* delle Malattie Rare. derivanti dal

rrianato iiasdimento del miovo Comitato di Esperti per le Malattie Rare, si l’a presente che

la Giunta Regional.e della Campania cori DGRC n. 190 deI 24/5/2011, successiva DGRC

n. 300 del 28/6/2012. ha apportato modifiche e irnegrazioni alla DGRC n 2751 dcl

14/6/2002 di istituzione di un Gruppo Tecnico di lavQrQ costituito da esperti in Malattie rare

che è prossimo all’insediamento.

.11 Dirige ted n’O R
Or. R ia

Responahile di P.O.
Dr.ssa Barbara Morgilto

»1
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— Giunta Regionale della Campania

Il Presidente

Al Presidente del Consiglio
I — reiona1e della Campania(3i ceiLsL

c- O Al Consigliere regionale
Alessandrina Lonarcio

e, per conoscenza

Ai Segretario del Consiglio
regionale della Campania

LORO SEDT

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare o. 293 a firma del Consigliere regionale A[essandrina
Lonardo.

Si riscontra l’interrogazione consiliare in oggetto, concernente: “Trasferimento del personale
deli’ex Consorzio di Bonifica Valle Telesina al Consorzio di Bonifica Sannio Alifano”,
trasmettendo, in allegato, la risposta predisposta dal Coordinatorc deil’AGC Sviluppo Attività
Settore Primario dr, Francesco Massaro.

Consiglio Regionale della Campania

Prot Gen. 2012.00262591A
Del 23/10/2012091659

- O
Da CR A SEROC
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At Gte d Ccow
Sllupo AitMt at1ofi timaro

A( Con5igIiere Rcgion1e
On A]essaridrtna Lo,iardn

Gruppo ‘JDTJfl7tNE CflPR?X

AI Consi1er Rgouae
Pot ‘O/12

O. Ando Giancar Consoli
Gruppo tJJ)C

l’ 11 “l’ 1I h?1[I1JIIll iI AI Pr?ideqte ddb Gh*nta RegonaIeli u Im i Uil IiJ Il 1114 lA Il
/ On. Stefano Cikro

A) Presidente del CousØio Rei.wje
Oii. Paolo Romano

Al CoQdhatorA.G.C,
d Mauro Frrura

LOROSTiIDI

Oggetto: Intetrogazione a risposta scritta concernea: del personale delPcxConsorzio d Bonifica Valle Tclesins al Consorzio di Bonifica Sannio Aiino? Reg. Gen.n 293

Si riscorttra flntcrrogazione in oggetto, con la quale si chiede di corìosccrt qualiprovvedimenti intcndc adotture la Giunta regionale in merito al comportamento omnissivo avuto dalConsorzio dl onificn de Sam,ic> 1ifaio in riferimento aiVattuazionc del disposto norrnatfvo, di cuialla legge regionale 10 maggio 20l2 o. 1l

Ai riguardo, ai tini di utia migliore comprensione dell’argomento in esame opportunodelineare sinteticamsnt, l quadro normativa e provvedimentale di riferimento.
La Giunta regionale, in virtù degli obbHhi dl controllo, dopo aver accertato e comprovata laimpossibilità che il Consorzio cii Bonifloa della Valle Telcsin.a potesse svperare La grave situazionefinnnzìarìa e anrninistrativa determinatasi, proponeva con deliberizionc ti. 62 del &0l .2002 e ilConsinlio Regionale approvava con deliberazione ti. 94/6 del 03,042002, la ppressiene delsuddetto Consørzlo e la istituzione dì una Gestione Liquidatoria al fine dk definire tutti i rapportidebitori e passivi delPEnte accumulatisi nel tempo.

Come si evince dagli attì, ii dissesto finanziario delVEnte non stao certamente determinatodaUa Regione. anzi questuItirna ‘sì vista costretta a farsi carico di una ìngente contribuzionececnornjca pur di mte1aie il scrvizi pubblico di bonifica e salvaguardare il funzionamento e lagestione delle opere pubbliche in Concessione a! ppresso ‘Consorzio.

A tale scopo. con il medesimo pro dnieiito si provveduto ad alidare al ConsorzioSannio Alifno. le funzioni e le competenze del soppresso Consorzio

—

J5. Npcil
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Non vi è alcun dubbio che stante ringente massa passiva uccumulata e la strutturale edirreversibile gravità finiaria per la subentrante Gestione Liquidatoria era pressocché impossibilemantenere in vita il rapporto di lavoro con, i restanti 22 dipendenti, Infatti, a rigor di logicaconstatata la natura privatistica dai rapporti cli lavoro in corso alla (IL. non rimaneva altro da fareche procedere al licenziamento dei dipendeiiti.

E stato proprio per evitare quest#ultinla ipotesi che la Giunta regi4nale, cn la citata DGR a.62/2002, ha cercato di tracciare ui possibile percor5o che consniane ai dipendenti di esserecollocati in altri enti, previa disponibilità di quest’ultimi.

In tal senso. la Giunta regionale, nelle more della sistemazio,.e dcenitiva de personaledipendente del disciolto Consorzio presso gli enti indicati nel provvedimento, si è fatta carico delpagamento delle retribuzioni ai dipendenti, iiversando alla Gestione t.iquidatoria il contributonecessario a soddisfare lo scopo.

Purtroppo, gli enti individuati (Provincia di Benevento, Comunìtà Montana del Tabumo e C.B.Saniiio Aflfano) che durante la trattativa avevano manifestato la propria disponibilita ad occupare inquota parte, i lavoratori deIl’ex C.B. hanno successivamente negate tale possibilità e ciò hacostretto la Giunta regionale a continuare a riversare risorse alla Gestione Liquidatoria finaiizzte alpagamento degli stipencW

A fronte dellatteggiamento riottoso dci suddetti enti ad assumere i dipendenti, cosi comeconcordato, e soprattutto alla luce delle dif1coltà finanziarie deli. (IL. della Valle Telesina, i cuinumerosi pignoramenti non consentivano e non consentono pi di riversare risorse per il pagamentodegli stipendi ai pcrsonale, il iegislatim regionale, sensibile alla problematica del ciso in esame eforte della conoscenza della posizione di contrasto mostrata in tutti questi anni dal Sannio Alifanoad applicare la disposizione amministrativa dettata dalle citate DG1, ha inteso disciplinare, questavolta, l’assunzione del personale con una puntuale disposizione normativa, in modo tale da imporreun vincølo ai destinatari.

in tal senso, la legge regionale, 10 maggio 2012, n. Il ha sancito il definitivo trasferimentodei dipendenti del soppresso Consorzio Valle Telesina presso il Consor2io Sannio Alifano,
A seguito dell’introduzione della guddetta disposizione, lo scrivet Ufficio si è attivatoperché alla stessa fosse data inirnedista applicazione e pertanto, si provveduto ad invitare lIConsoxzio destinatario a predisporre tutti gli atti neccssad per l’attuazione della nonna.
Come si rileva dagli atti, il Consorzio San.nio AHfno ha iniziato un vero e proprioostracismo verso l’ipotesi prospettata, anzi, ha avviato una dura opposizione avverso la disposizionelegislativa già nella fase che ne precede l’approvazione.

Risulta, infatti, che il Sannio Alìfno ha denunciato l’illegittimità del procedimento eseguitodagli organi regionali e ha diffidato il Consiglio Regionale e il Presidente della Giunta regionale anon procedere all’approvazione del progetto di legge.
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In suddetto atteggiamento è culminato con la proposizione di un ricorso al Tar Carnpanaavver l’il legittimità della legge, con relativa richiesta cautelare di sospensione di mttì gli atti adessa correlati.

L’Organo giudizixio campano si è dapprima espresso, con docret monocratico emesso inedc caxnerale inaudit. altera parte il 27. O72O 12. favorevolmente alla richiesta del ricorrente esuccessivamente nella prevista seduta collegiale del 33.09.2012, ritenendo non manifestamenteinfondate le questioni di legittìmità proposte in ricorso, ba sospeso il giudizio e con propriaordinanza ha rimesso la questione alla Corte Costituzionale.

Nella medesima seduta e per gli stessi motivì, il Tribunale Amtriinistrativo si è pronuiciatofavorevolmente all’accoglimento del.!9stanza cautelare con relativa sospensione di tutti gli attiimpugnati e dà fino alla decjisone della Corte.

Allo stato, la Regione, atteso il danno irreparabIle che potrebbe manifestare a carico deilavoratori a causa dei tempi lunghi richiesti pet la pronuncia deli’Alti Corte e la conclusione delgiudizio, attraverso il proptio Ufficio legale, ha proposto ricorso in Appello innwjzi al Consiglio diStato avverso l’ordinanza di sospensione del giudice di prime cure.

Al momento si è in attesa dell’imminente pronunzia del Supremo Tribunale, la qual cosa saràdi riferimento per la futura azioni deU’Am nini razione regionale.

Con l’auspicio di aver fontito i richiesti chiarìmenti, si ribadisc. la disponibilità a prestareogni ulteriore collaborsziore sull’argomento.

Dìstiuti saluti

;scoL
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Giunta Regionale della Campania —
-.

Il Presidente

Al Presidente del Consiglio
regionale della Campania

Al Consigliere regionaleQ_Q .Q Luciano Schifone

e, per conoscenza

Al Segretario del Consiglio
region&e della Campania

LORO SEDI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare o. 296 a firma del Consigliere regionale LucianoSchifone

Si riscontra Pinterrogazione consiiiare in oggetto, concernente: “Indizione prove desamc perabilitazione alla professione di guida turistica”, trasmettendo, in allegato, la risposta predisposta dalVice Presidente della Giunta regionale, Assessore al Turismo e Beni Culturali.

Consiglio Regionale della Campania

Prot Gen. 2012.00262601A
DeI 23/10/201209 1745
Da CR ASEROC
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Giunta Regionale della Campania
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rFerimeiivo aJ1ii erroa’aone i i c1:ti si vipptcserua che. sebbene l’ultimo ba ido per glieU’U (lì ionc aU’escrc’o della pri> iione di guida :uriinca ai sest della kge r ‘gionie ri.rda tH’anno I O08 la relativa proceduta c cutÌe si z ec,ndhjsa soltrnto vie1 20(1 1 (1)D.delCttf)’e ViiUpp() C P’t,rnozione ‘lU SITÌO il. 280 di 10/09/2004),

Innltre, ricue more dell’adozione di un nuovn l,ando d’esame a sensi della L. R ri. i /86, cnJ)eiibcrauiìe ( rtuno 2008. n. 980 e ucccsivo \vvis pubbaco (0.1), ti, 283/08), iii atti aiooe deipvìpi iti-’ Jotti dJl’art. 10, cornma 4, i3c Decreto Igcli geanaio 2007. vi, 7, cnm nodiflearodalh ; .eigc di cncrsione 2 aprflc 2007, n. 40 (rv Dci, Bsrrne, è. stata t1vata uflil‘etpli0cam dì ccso dIe atuvir di titds e di compagotore titvtstco dcli‘panin. c’rnslstcntc ndla ‘crfici, iriediante colloquio, detlc ne easric ca acitÀ e conoicen e da pu:re‘>jti r:h,fl,1 Ofle f(}tTnitl d ilvieciit univezSit2.tl
N&i’ambiro di nlc procedura, che poìvedcva rikhe d tdoncir con cadenz riinesrzalc’(aiidh tienndc come previsto dalla legge rcgionuie vi 1 /86 per gli esami di abilitazione a reset’cizìodella nrocainne) sono tarc presentate, nell’iirco rcmxiraie luglio 2008 — giugno 2011. vi. 12.34tafl7e di partecIpaziolie e sono tisultatj idonei all’esere .io della professione o. 248 candidati.J.alc jri edurii ha cessati’ i suo effetti eon 1’ otrama in vigotc dci “Nuovo Codice dci ‘urismo”,ipprvaro zm D.Ls. vi. 7h3/201 i, che all’ ai-t. 3 — lett. o) ha espressarnelue abvoato il uddet a comma4, rt, 10 dci ,L. ,. 7/2007, u cui si I ivaoo le anidetre procedure di ven6.ea.

on Dclthcr ta 389/2011. viubblitt ui I3LIRC n. 34 d l( aiosto 2011, la Giunta cgionaichi !ivi alto delh suddetta ibroaziotie e della coi selUcrite ccsazjonc deU’efficei clenlì artiamiulisrritv discip!inuinni le procedute in questione r tvameore alle stanzC iei-vcnutCsucccsl»anicnre alla data di entrata in vigore dci Codice del Turismo (21 giu,iio 2011).lii dama 22,’4, 2 è stata noilftcara in Seliteriza o. I 828/2012 dcl ‘I/AR Canipanta — cz. VIII,che Jii conJinnato l’al miti rvazione a diirc inizio al nrocedirnenro per Vabilitazionc all’caere io clc1l
—

—— 80143 NAPOU - Centre iraion&e - sole 0/5 18’ piane T( 01.78942 814 8$i —0817988576
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1fcsie jì ( u’dn iurisr,cs, cu scni det1L artr. 4 c s defla L. R. rj. 11/86, entt 90Jslli i tn1lcazn)nc/n cti e1iccne dd pzrniticito.
(1i tct’fìci crmpccnh1, Ene dT ren1pease alla sud&t1a ni:ern’ ctn rtotn prot, ti. 278i dcl;//2lI 2 liann a ricl,iedere i! tpQrtn dell \ ocatun cgìonaic e ielVUfticic!.eiilatvc del l’rc dcnie delk Ciunta per la efinione degli md zi nsci a dat ntukru’ne alla cittic s&’nte.a, tenuto coneo che molte disonizioni dfl ice rcgonl a. li / $6lfulsflci 151 cOtit isto Cflfl det*te dalla novtnativa uaiorìaks e e muniraric succescnte11 rcrv uil its

s’uìhi corta dei pttcr resi da)’Ufficio 1 alttivn dei Pcsidente della Gwnt e dell’A rocaturt,iato peedipnsto irto di ìndi7lont: degli csirnì di abiimraooc aU’rcizio deli’aisrivit di guidaerisnc;i o enst deiL ggc eegonaic o 2 del (i u 1986 e a. ni,tn, ti., ed stata i,rovata la1 ).( R ti. 17’) dcl 3 /07/2(112 pubhcta sul Bl/RC r 4$ del oO/0S/2102 avente ad ogcres Sillt’?7f/ H (.u,Jsiin’; e. 1828/2012 4po lutti n,//ìii nv# k/ia i d////Le/11 l!/ eI7j7 ‘:i r1i/;ad i i i da! / si,iut ‘,V ecrn. U /l1’) di iaIir.’zn. it1i/tì. ri//ri! r11 ///rmì ,a’/i,n,ia /tr /hren ‘ tb,r;u/fii/o 2012 / cw/1if/é iki/si ,cdari.ai #niÌd ptaaric m/ di Iwc(/Lrì (/l/I7 29 9 /i, ) dc//a 1. l .7/2002”, (>m mie pe vvedimetto, ohxe ad ipci:ire lacuessarn vanazione ripensinva ai bilancio gcsrionak’ al Fine di cepcrire e nsorsc ric essarle aldella pi ceduta in usrvte, sono stnri forniti gli diiaiqcycntj alle di taiunIcooruntitu nc.slln lcggc t’t ‘L 11 dei 16 mazo 9&t Iti i:etmi ani d abiijtazinu cdi’esur ìo dellarSlrtnc di guidii turistica, alla luce d’stia nii ari’ra nazionale e comunitaria succes ivamenwn!vryrl1iJte. con rarticotare tf umsnto iUe n,ateri dusarne. alle noda1it d slroigilThsnto ci fle rc,ve15(1 (I iWiflC della ( smsnìsii,nn esannatrice.
7 tIrato, nel c’iiltcfllpo. s-ec1isp sto il relatiVo bitticlo e StioSto al parere. dell’A ;‘caturstrrttjalc, chi. lo ha reci con nota del W/o$/2012

Dii uirm,o, sul B.U.IU/ a. 63 dcl 1)1 /1(1/2(1 2 ì ttato pubìiieato l’avviso pubhlit r petirrecsipndcinu agli ‘‘sanii di a! liraz,ae adnttt enti D i) O. i $5 dcl 28/09/2012

4”v. c;irt7fpa /)g Aiuta

L
/ /

8D’T13 NAPOU Centro Ditioaale - lrce C15 - 16’ piano - te!, 0017S6S4 14 886Fx 08179138576
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Ginnta Regionale defla Campania -_______________________

Il Presidente

Al Presidente del Consiglio
regìonale della Campania

dQ Al Consigliere regionale
Donato Pica

e. per conoscenza

Ai Segretario del Consiglio
regionale della Campania

LORO SEDI

Oggetto: riscontro interrogazìone consiliare n. 300 a firma del Consigliere regionale Donato Pica.

Si riscontra l’interrogazione consiliare in oggetto. concernente: “Conversione cx So.Di.Me..
sito nel Comune di Oliveto Citra. in piattaforma rnhientale per la combustione di biomasse”,
trasmettendo, in allegato, la risposta predisposta dall’Assessore all’ biente della Regione
Campania.

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2012.00262621A
Del 23D0/2612091826
Da CR ASEROC

i

(.1

4
1
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LAsssore rEcoIogia, Tute delI’Ambente e Dlnqiln.mentoCiclo lnreqrElto dHe Acque - Prcgrirrimazione Getine di Rifiuti

Al Presidente dell. Giunta
Regionale defla Campania
On, Stefano Caldoro

Oggetto: Inten-ogazione a risposta scritta a firma d Consigere Regionale Donato Pica
concernente Conversione cx SoJDi.Me,, sito nel Comune di Oliveto Cifra, in piattaforma
ambientale per la combustione di biamasse”. Reg, n. 300.

Con riferimento all’interrogazione in oggetto. si trasmette
0728341del 05/’1012012, a firma del Coordinatore deWAG,C. 05
Ambientale, Disinquinamento, Protezione Civile”, dr. Michele Palmicri.

nota prot. n.
‘Lcclogia. Tutela

Ro4io

- Òi NipoH - V D Qper, e ri. Q1 73O3O- zo2 22$ - 081 7D63207 - 23a8
-miI:

- o-moiI

Giunta Reionaie della Campania



Ciiinia J?egfonaìe de/la CampaTi/a
Area (71crale dÉ Coordì,iarnen/o
Eco/agio, 7’weìa Atnhienioie,

Disinquinainenio. Protezfrme civile

Jì Coordinatore

Prot, 212. 0728341 /l8!2ø12
. -

Lt. LLfl R7I ,

fl, i4 ,ft)

j ai,,. z,. .,.. ,

___________

OGGETTO: Jnterrogazìone a rposta scritta a firma del ConigIiere regionale Donato Pica
eonrnente Conversionc cx So,lYiMe. sito nel Comune di Oliveto Citra, in piattaforrni rnhicntale
per la combutone di bìornass8”, Rog. n. 300

riscontre 1’interrogzione in oggetto comunicando che a riguardo 30fl0 Stati emanati 3cucnti
provvedinienti:

- Deercto Dirienzial n. 3Th del 20/09/2012, puhbliato sul 8URC o 63 dcl 01/10/2012, avente
ad oggetto Soxpensione dell’efficacia del Decreto Dirignzial n, 6t5 del 05,’02/2019 e
Cnmunicas/r)I1e di avvio dei ,irocedirnerno cx arI 2) quinquie L. 241/1990 di revoca da1i
siexw.

Decreto Dirigcnziale n. 172 d& 24/09/2012 avente ad oggetto “ z’en,ione dc1i’c%/ìcc1a DL).
\1• /2W20/O, Autorizzaz/o;ie Integrata Ambientale per il m’ava impianto, prima autorizzazione,
per’ le altivira’ IPPC cosi. i / 5.3 della ditia TQRTOQ4 VJTO1?J() sri, 1m’npiviio in Oliveto
Cilia, Locaiila’ Slaglioni, Zona industriale C9. sede legale in Nocera Inf’riore, ì’?O Cupa i9ei
Serio, 10, ‘, in via di pubblicaionc sul BURC.

In allegato i citati atti.

IeP:Imic

—5 TT. 2fl2
‘I’’.N J’’MflCOi,A.5.

L SFo,?rc JJ

10: 0:2012 03: 52 001 13E.1c73 PETO[ E CMPNI PPo

3’1aJ212 13:17 i703237 5.T0 AMEIENTE REE.

PAG 02/03

PAR 02/08

(D)
hA t \f

RGION CAMPANIA
AJ’ssessore Il’Ambiente

dott. Giovanni Romano

SEDE

v! ) 2 50133 —TI, 01 702’ — Px C1i 3OiS
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Decreto Dirigenziale n. 376 deI 2010912012

AG.C.5 Ecologia, tutela delltambiente, disinquinamento, protezione civile

Settore 2 Tutela dellarnbiente

Oggetto dell’Atto:

SOSPENSIONE DELL’EFFICACIA OEL DECRETO DIRIGENZIALE N 66 DEL 05/02/2009

E COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDlMNTO EX ART.21 QUINQUIS L,

24111990 DI REVOCA DELLO STESSO.

ont:
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IL DIRIGENTE

PREMESSO C1-

con Decreto Dirigenziale ti. 66 dci 5/0/2009 t stato espresso parere favorevole di cornpstiiilit
ambientale. su confomie giudilo della Commissione V,LA. di cui alla tcduta de.l
I 9l2.2008, in merito al progetto Rsrruflura;ioiw 1rnp62nto dl coinhu.stio;ie bk,mdsse, bo”lande e
trattamento rfiti civili ed indz,sirraii con reciperc di calare e pradueietse dl eiergia eiettric,
Loca/.rzazione. Cornrne di Oliveto Cifra (SA) — P>oponente: Tortora VUwo Sri.. con sede legale io
Via F.lli Buscetto, 70i72 84014 Nocera inferiore. con le prescrizin di seguito riportate:

— l’impinoto faccia uso delle &&T. (bcst availablc teeinology;
— le coiidiziot di marcia delle apparecchiature di U.o di dcpurazions fumi sia

issto(iieLl’intervallo di quelle intrinocclie possibili) su valori ettimali ai tni della eliazionc
della miglioro clcieuza di abbattimeito degli inquinariti;

— i limiti di cunceutnizionv inquinauti delle emissioni ai camini sieno imposti agli stessi livelli
preseritti dalla Commissione VIA Nazionale (parere n. 6S4 dcl 27/01/2005) per l’incenerftoro
CDR di Acerra

« liropianto sia dotato di portale di verifica che i RSU di ingresso aJlmpiaoto non contengano
nateriali radiòatJiv

PRESO ATTO CilE

a. con nota prol:, 643311 dcl 3/09/2012. a scuio deila nota assessorile prot. ti. 4963/SP dci
31/0l/20l2, il Cocirdinatore dell’AGCO5 richiedeva a] STA? Ecologia di Salerno una dettagiita
relazione circa l’iter istnzti.orio compiuto per il rilascio deL DD a 129 del 22/03/2010 inerente la
procedura di Ai-A per il progetto de quÒ

b con nota prot. 651 173 dcl 05/09/2012 Io TAP Ecologia di Saieto trasmetteva la Rolazione iter
prococLurale per il rilascio dell’AlA di competenza in releziotin al progetto de quo, da cui

ernergeva che ‘it xelta dei sa,geti coevoiti ud! irer arnmfnisfraiivo è scartm’ta da.’
- rnaata urnIfts?azione a ‘interessefbrrnatizzata nei 30 giorni tu cessivi alla pubi’flcaztotie su

quotidiana “11 fienaro ‘ da porte di enti o sog,atfl di dlvcesa natzra;
- da esiger’c tMdenrlate nel ,D.D. i. t5lL’2009 di cornpati/,ih’tà arnhicnfl,
- dai cortfica1o dl dsrinarìone urbanLs,ico rikyciofr dal comune di Oliveto Ciira.

- dalla documentazione presentata dalla Ditta Tortora Vittorio sri;

e. con nota acquisita prot. ass, 5065/SP dcl 05/09/20l2Entc Riserve Natiir1i Foce Scie Thnagro
Meuli Eremita e Marzano cornunfeava che il progetto de qua rie1it-a pnzlainicnté nel perinietre
della predetta Riserva, nonche rappresentava alcune rnotlvate riserve in merito alla reailzazionc
del progetto mcdesiito

ci con nota prot. 657627’ deI 07/09/20i2 il Comuie di O!iveto Citra, sulla scorta dì uc’aUegta
leiazlone tecnica cli veri iica relativa al progetto de quo, comunicava l’avvenuta sospensione dei
lavori disposta con ordinauz o. 23 dcl 29/08/2012 e invitava lAmmin{strazione Regionale a
riconvocare ifl Cr15 noiichd ad attlvari ai fitti del riesame dei procedimenti di conpel:c1iza (VTA e

AIA) oi.de giungcm all’annullamento degli atti connessi;

RILEVATO CW
a. suil.a scorta di tutli gli e1emcni vI tup’a acquisiti, e dell’istruttoria effettuata dagli UFfici sulla

scorta della docurnetitazionc e suo tempo depositate presso ii Settore Tutela dell’Antbiente ai finì

fonte: http:/flsùrcreglone.campsnia.it
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della procedura di VIA. ò oniato che ti progetto de qio doveva essere sogetiato alLa picoc1uridi VIA integrata dalla Vaftgazlonc dl incidonza, come disposto da1l’rt. 10, 3 dl I). Lgs.n. 152/2006 cella versione pro ternpore vigente, in, qu.no. t’arca di inre’ento risulterebbepar1ieIite loca zct tiel SIC JT $05004 “Fiumi Tanao o
b. tali clementi non sono stati comunicati dal Proponmte Tottora Vittorio 5rL, nctl’istneza d avviodel pl-occdimontQ di VIA acquisita al pro’;. 406659 dal 3/05/2Q0;
c. risulta pertanto necessario procedere ad ulteriori apprvfcrndimenti amiinistrativi. a cura delServizio VIA. GflCiflti 1intcrvanto de qur.i:

aITENUTO

a, di dovor, procederC i.n COl gucara, ncilc more ddfl’esito degli apprefbtidimenti amminisativi,silo aospetisiono l’cl6eada dei DD 6 dcl 5/02/2009,

5. d dovrt dare arto hc al pmponcntc Tortora Vittorio S,r.L. si cia comunicazione della soentoiicdell’efficacia e di avvio deiprocodirnerno di eventuale revoca del Decreto ,Dirigenzialo a. 66 dcl5/02/Z009

e. di dovcr stabilire che lo comunicazione del presente Decreto Dieiiaic cli sospensionedcU’ceade del D,D, n. 56 daL Vc2i2009 cotituisco comunicaaioce dì avvio de proccdimciitoper la 2venfeale revoca del i edesin,o Decreto Dir enziale ti. c6 del 5/02/2009 z degli atti ad essoc.ancguenzia1i. niviumdo sitmai il precitato Tortora Vimtrio 5.rJ.. a presentare aflAGC 05eventuali comrodeduaiotti ee8tr il tcrn,inc dl 15 quindici giorul dalla aotftica:

ci. di dovcr stabiLire che a seguito deUe cvcituai cc ododuzioni dcl iroponcnte seguirà ladefinitiva valutazione in merito al procedimento de quo;

VESTi

l L,. a. 24l/i 990 o ss.mm,ii.
— iiDPR3S7/1997
— iiD.LgS 152/2006
— la D. G. R. ti. 426 dcl 14/0312008

2D.P.G,R.n. IO dcl 2010
— DUR ti. 211 dci 24/05/2011

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa clic qui si intesidono integrcinicntc riportate o confermate;

1. dl cospandere i’efcacàa del Decreto DirigenzisLe . 6 dcl 05/02/2009 recante psrera fltvorevoledi competibilita ambientale, in merito si progetto “ Ristrutiuroziorie imp)ante di combustionehiomcisse, l’orlande e trattqmnto rifiuti clviii ed industriali con rcuparo di calore e prodrir»udl energia elettrica. Locaflzzazioce,’ comune di Oliv€tcì Cifra (4) Prope’ente; Tonore Vinorio
Sri., nolk moro delI’sito degli approbndi.mcnti amministrativi a cura del Servizio V.LP. e delle
eventuali osservazioni del Proponertts Tortora Vittorio $.rJ;

2. di dare atto che al iroporieta Tociora Vittorio $.rì. si d comunicazione cli avvio delprocedimento di eventuale revoca de! Decreto Dirigenziela n. cit/009 e conseguanterneute, e

rcnt: 4ttp:/IburO re9iore.csmpanla.t
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degli arti consequenzialì. con I tasse modalità previste per la ce nicaziooe del D.D 66/2009

(di cu all’art. 8 ccrnlma i L. 24l/I990)

3. di stabilite che tale coinunala2iono costìtn{SCe comunicazione di avvio dcl twoceciirnenro per la

eventuale revoca dal medcsimo Deoreto Dirigenziale rt. 6 dcl 05/02)2009 e detb etti ad osso

conscgucnzia1i invitando eJtrci Il roponcnte Tortora Vittorio a presentare aJl’AGC 05

eventuali controdeduziorii entro il termIne di 15 (quindici) giorni dalla data notiLica del presente

Decreto l)iriettìala;

4. di stabilire che a seito delle eventuali eontrodcduzioni del opnente scguir la definftiva

valutzone in merito al procedinento da quo;

5. di InvIare, cr gli adexnpirnonti di competenza, Il presente atto al Scttrne Tecnico Àrnniinistrativo

Provlneiak Eeologla di Salerno e all’Area Generale di Coo inunento 04 Awoeatura;

6 di I.rasmcTtare il presente atta al competente Settore Stanipa e Documentazione d hfotrnaionc e

oLlcttino Ufeia1,n per la relativa pubblicazin sui I3URC ed al web maatcr per a pubblicazione

sui sito della Regione Campania.

Dr. Michelc Palmieri

fonte: hLtp://buroraclone.campanla, t
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Giunta Regionale della campania

DECRETO DTRIGENZTALE

A C C Ecologia tiitJ dII’ambicntc
AREA GENF.RALE DI CQORDTNAMENTQ

dIqunmcntÒ,prot*ne eMie

cooRDrNTORE . M1chel

DIR OENTF SETTORE ()j, Setnn Antonio

DECRETO N DEL A.G.C. SETTORE SERVIZIO SEZIONE

172 - 24/O/2OI2 5 8 -

Oggetio:

Sospensione dei1’ffictcia D.D. 7V. 12972010. A,,tQrizzaZiolle InFegratii .4 rnbkmaIe per i! I1iWVO

impianto, prima autorizzazione, per le ttth’ita’ JPPC coL 5.1 5J della ditra TORTORA
J’iTTORJO sri, impianto in Oliveto Cifra, Localita’ Siaglionì, Ztiia Jndu5triaìc C9, sede legak in
Voeera Inferiore, via cupa Del Serio, 10

EZJ taratone

TDatacomuioneaJ Presidente o Assessore al ramo

n—r Data deWinviBJJ.RC.

_________

[j Data ddfl’nvo al Settore Oestone delle Entrate e deFià Spesa di E3i1an

E i Data dcli iawioal ettorc Sistemi Info’mat i —
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IL DIR)GENTE

PREMlSSO
- che a Diffa TORTORA vFflOPlo sri è tItolare de) D. 129 dei 22/0312010. AutorIzzazione lnterata

Ambientale per il nuovo impianto - prima autorizzazione - perle attività IPPO cod, 5,1 e 5,3 — impianto

in Oliveto CiLra, LocaUtà Staglioni, Zona Industriahe C 9 - sede legale in Nocera Inferiore, via Cupa Del

Serio, 10

che il succitato decreto, si resa possibile a seguito del parere favorevole di compatibllitè arnblentale

espresso con OD. n. 66 del 5/02/09 da parte delIAGC Settore 2;

VISTO:
- il OD, n. 376 dcl 20/09/2012 emesso dall’AG.G. 5, Settore 2 con il quale:

si sospende l’efficacia dei D,D. n. 66/0 recante parere favorevole di compatibilità ambientale in

merito ai proqetto” Ristrutturazione impianto di combustione biomasse, borlaricle e trattamento rifiuti

ìjlì ad indusriall con recupero di calore e produzione di energia elettrica’;

- si comuniua l’avvio del procedimento ex art 21 quinquìes L. 241/1990 di revoca dello stesso;

DECRETA

‘er le motivazioni espresse in narrativa che qui & intendono integralmente riportate e confermate:

1) di aospendre l’efficacia del DO. n, 129/10 delle Dltta TCRTORA VrflOlO sri, Autorizzazione

integrata Ambentale per il nuovo impianto - pnma autorizzazione per le attività IPPC cd, 5.1 e 5.3 -.

impianto in Oiiveto Cura i..alt Sagcn ‘c’a lndLena!e C 9 sede IgaIe r Nocera Inferiore via

Cupa Del Serio, poìcrié è venuto meno i! presupposto essenziale di compatibilità ambientale con DD. 9.

56/09 espreseo dafl’AG,C. 5 Settore 2;

2) di stabilire clic la durata ditale sospensione e le Successive valutazioni sono collegate all’esito finale

del procedimento avviato con D.D. n, 376 del 20/09/2012;

3) di notificare il presente provvedimento alla Ditta TORTORA VITTORIO sri, impianto in Oliveto Citra,

Locaiit Stagliorii, zona Industriale C 9- sede legale in Nocera Inferiore, via Cupa Del Sarto, 10

4 di inviare il presente provvedimento al Sindaco del Comune di Oliveto Citra. all’Amministrazione

Provinciale di Salerno, all’Azienda Sanitaria Locale Salerno, ail’ARPAC Dipartimento di Salerno, e

aIrAGC 05 Ecologia - Tutela dell’Ambiente - Disinquinamento e Protezione Civile;

5) di inoltrano per via telematics alla Segreteria dl iurta, nonché al Settore BL)RC per la pubblIcazione.

IL DlllGENT Dl SEUOR
DrAntonio SETARO
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Giunta Regonalc della Campania

li Presidente

Al Presidente del Consiglio
regionale della CampaniacS .2P
Al Consigliere regionale
Gennaro Oliviero

Consiglio Regionale della Campania per conoscenza
Prot Gen. 2012.0026932L4 Al Segretario del ConsiglioDeI 30/10/2012 083459

regionale della CampaniaDa CR A.SEROC

LORO SEDI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare w 298 a firma dei, Consigliere regionale GennaroOliviero.

Si riscontra Pinterrogazione consiliare in oggetto, concernente: “Assistenza e cure palliativeai malati tenninali”, trasmettendo, in allegato, la risposta predisposta dal Coordinatore dell’AreaGenerale di Coordinamento Piano Sanitario regionale e rapporti con le AA.SS.LL.

\ I’
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Octt?: hmi’rszione coniIiar RG tI. 298 On. Germaro Oliviero

Si trasmette ki nota a firma del Oiriente del Settore Gestione R.uolo Peroriale

5erviio Saniwio Regionale Proedur’ Concorsuali Rapporti con le OOSS
cofltefleflte elerntntì utili per la forrnulazion della risposta
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Al Presidente della Giunta Rogionale

SEDE

PrL ‘1. A 4
r

dt
801L 2012

2U/3 Ed DIjjIl’NS 0NkId t’L’S9SLBJ T/jT



/ì J/O12 ri: 4 17B27 PE’3IOHE CtiPANI PPO PG
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(44k
AG.C. Piano SanItarIo Rgire

RP)O( oC I A.A.S.S.LL.
Sttor GstiØn Ruolo Pfsøri1e

5rvItio Sn1wio ioqionaIe Procedure Con ruiaIi
Rapporti cor le OO5S.

Il Dirigente

RGXONE CP1P4TP

ot.
p nor , Al Coordinatore AGC 19

M.,C i ap, . r’ oø ,

SEDE

(iì I II
Oggco: lnterrogaione Consiliare On1e Gennaro Oliviern RG 298,

Con i’ interroga7ione in oggetto il consigliere Gennaro Oliviero chiede chiarimenti in ordineaile procedure di affidamento, attivata dalle Aziende Sanitarie di Avellino e di Napoli 2 Nord, a
socita esterne per I erogazione dIl’assistenza e cura ai malati terminali in ambito oncologico negli
Hospic

Sul punto I Direttore dell’Azienda aveflinese ha precisato che il modello assjstenzjale
offerto dall’Hospiee di Solofra rappresenta una modalità di assistenza territoriale, già da tempo
collaudata in altre rea1t italiane, ma che in Campania vede solo ora l’attivazione e che il complesso
delle procedure/rnoda1it di selezione, accesso, ricovero dimissione degli ospiti richiede,
i r’deroabilmente, una complessa e stabile organiz2azione a supporto ed a garanzia dell’offerta
assistenziale.

Originariamente l idea era di utilizzare, per attivare la struttura di che trattasi, le risorse ed il
personale dell’Azienda, ma con il Piano di rientro e le misure di razionalizzazione dei costi del
personale e dei beni e servizi non è stato possibile organizzare una gestìone diretta.

RHerisce, inoltre, che al fine di non far deteriorare la struttura per la mancata attivazione,
atteso che il bilancio attivo dell’Azienda consentiva l’utilizzo di risorse economiche, l’ASL di
Avellino ha ritenuto necessario ed opportuno attivare una gara per reperire, in aggiunta alle proprie
risorse (umane e non) direttamente utUiute, quanto necessario ad attivare la struttura.

L’ASL, tenuto, altresi conto delle pressioni esercitate dai mass media, dal Tribunale dei
Diritti dei Malati, da alcuni S indaci del territorio che hanno manifestato a Roma dinanzi alla
Presidenza della Repubblica, e da malati e familiari, ha, previo nulla osta della So.Re.Sa., indetto
gara., con le modalil della ‘procedura ristretta accelerata” per l’affidamento della gestione
dell’Hospice di Solofra.

Lindividuazione dell’oggetto dell’appalto ha, peraltro, tenuto conto delle risorse (umane
non) di cui 1Azienda disponeva e che, di fatto ha dfrettarnente utilizzato, per l’attivazione della
struttura in oggetto, rinviando in gara tutto quanto non fosse in grado di fornire o quanto doveva
esserc, comunque. necessariamente acquisito dall’esterno (es. ristora.zione, lavanolo, utenze, etc).

Più pree.sarnente costiti.ìisce oggetto dell’appalto:
• Assistenza infermieristica e di supporto;
• Pulizia e sanifieazione dei locali;
• Fornitura di biancheria piana e confezionale, materassi indumenti dl lavoro e lavanderia;
• Uteuze (teliføniche, energia elettrica, acqua, gas);
• Srnaltirnenw rifiuti urbani e speciali;

• Ristorazione degenti;

Ccntro Direzior[, 1&a (73 (12’ pLino) - 80143 Npc1i - TL 0R1.7G24 - 1ix 081 .796946)-F-maiL agcl
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Settrc Gitønt Ruolo Prnale

SrvIzÌo Svifta4o RegIonale Poedure Concorsuali
Rapporti or te OO.S.S.

Il Dfr,to

• Fornitura farmaci (elencati nel capitolito), gas medicali e presidi sanitari;• Manutenzione struttura, impianti attrezzature;
• Riscalciamentò
In ordine alla procedura di gara, l’Azienda ritiene opportuno chiarire ed evidenziare che la(òrnitura del personale è solo wia parte dell’intero1oggetto dell’ appalto su figure (infermieri, OSA,. OSS e psicologo) cui carenza è atualrnentlna costante di tutte le Strutture Sanitarie dellaPegione, evidenziando, che l’assistenza da garantire neil’hospice è peculiare, s ecfica, dedicata edindividuata nl livello 3 dell ‘assifeza doriiiiliare !ntgrata di alta peclalizzazione, tant’t cheitel bando indetto dallt ASL di Avellino si richiedeva specificamente fra i requisiti del personaleinferrnieristico, OSA e 055 che negli ultimi 3 anni gli stessi avessero effettuato un corso diformazione in cure palliative, della durata minima di 60 ore.
Pertanto il Direttore Generale ritiene che la gara in oggetto, vista nella sw gtobalit non sidifterenzia, se non per alcuni rispetti legati alla peculiarìtà e novità della struttura bospice, d quellenormalmente espletare dalla ASL per assicurare loperativìtà delle strutture aziendali.

Per quanto attin la richiesta di chiarimenti formulata dall’interrogante aIUASL NAJ2Niord, in ordine alle procedure attivate per l’affidamento del servizio triennale di assistenzainfermieristica ed assistenza alla persona e fornitura di arredi nella stiuttura Hospiee di Casavatore,di seguito si riferiscono le delucidazioni fornite dal Direttore Generale della ASL NA/2 Nord.11 Direttore dcli’ Azienda precisa che la struttura, sita nel eorxune di Casavatore, iii realizzatacon i finanziamenti dellart. 20. L. 67/gg, proprio per la specifica finalità di assistenza ai malatiterminali. Essa, quindi. ha una destinazione specifica, pienamente coerente con l’an. 8 tei, DLgs.502/92 e ami,. (progetto approvato e finanziato dalla Regione);
Evidenzia. altrexì, che proprio pcrch sul territorio della Regione Campania non esistonoallo staio analoghe strutture, una volta completata l’opera, PAzienda ha ritenuto affidare all’esternola gestione, attraverso pubblica gara europea, in cui è specificato che il rapporto con laaggiudical:aria dovrà ispirarsi alla regola del partenariato, derivandone che il personale medico iviimpiegato sarà tratto dall’organico della ASL, titolare dell’assistenza.Per completczza di informazioni si segnala che la struttuffi cornmissariele, con specifica notadcl 27 mar2o scorso, ha rivolto ai Ministeri a.fflancanti espressa istanza di deroa al blocco del tumover per il reclutamento di circa 60 unItà di personale da destinare agli Hospice della Campania, masul pwto ha ricevuto il 9 agosto scorso riscontro negativo.

Avv, Anto o Postiglione

Cnro Di naI.iLi (J3 (!2U pianG) - 50143 Napoli -‘Thl ò81,796924 Iax OSI79949 - J-rniL
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Giunta Regionale della Campania

Presidente

((I- Al, Presidente del Consiglio
regionale della Campania

Al Consigliere regionale
Gennaro Oliviero

Consjg0Regjon cielia Campania e, per conoscenza
DPO2oi2.26934,A

Al Segretario del Consiglioa CR A SEROC regionale della Campania

LORO SEDI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare n. 304 a firma del Consigliere regionale Gennaro
Oliviero.

Si riscontra Pinterroga2ione consiliare in oggetto, concernente; “Art. 35 della LR. 1/2012 —

L.R. 11/96 e ss.mm..ii — Enti delegati”, trasmettendo, in allegato, la risposta predisposta dal
Coordinatore delPArea Generale di Coordinamento Sviluppo Attività Settore Primario.

-

.
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ALL’ Area 01 Gabmetto Presidente Giunta Regionale
Coordinatore Dr. Mauro Ferrara
Via S Lucia, 81

NAPOLI

Oggetto: Art. 35 della L.R. 1/2012 — LR. 11/96 e ss.mm.ii. — Risposta alla richiesta di lnformazior urgenti

Si fornisce riscontro alla nota n.0690565 del 21 settembre 2012 per precisare quanto segue

- La metodologia adottata, per il riparto delle somme dell’FSC da assegnare a ciascun Ente delegato per il
2012, ha preso come base di riferimento gli importi approvati per ogni Ente con la 0R del 19/07/2011 n.
351, pari ad euro 80.590.370,00 ridottI, con criterio proporzionale ed in base alla riscontrata disponibilità di
60 Meuro a valere sulle risorse dei ESC (Fondo di sviluppo e coesIone). D tal che risulta che il peso
percentuale di quanto assegnato ad ogni Ente Delegato sul totale dei 60 Meuro disponibili è identico a
quello del riparto 2011 sul totale di euro 80.590.370,00.;

- li riconoscimento della spesa, nell’ambito di suddetta disponibilità, verosimilmente non potrebbe essere
anteriore al 28/08/2012 i, in ogni caso, riferita ad interventi coerenti con le schede del FSC approvate dal
C.l.PE nella seduta del 3 agosto 2012. Qualora gli Enti delegati avessero realizzato interventi antecedenti a
tale data, la condizione per poterli rendicontare è strettamente connessa alla coerenza degli interventi
stessi alle procedure ed ai criteri previsti dall’FSC. VAutorità di Gestione del suddetto fondo sta allo scopo
predisponendo un apposito manuale per la rendicontazione;

Tanto premesso risponde alla terza richiesta di chiarimento considerato che tali risorse finanziarie,
qualora riferite ad interventi coerenti con le schede dell’FSC, possono essere utilizzate nel corso
dell’annualità 2012 anche a scavalco per gli interventi da realizzare o completare nel 2013.

Si fa presente che quanto sopra esposto è stato comunicato agli Enti delegati nel corso degli
incontri già avuti a livello territoriale.

Riguardo alla richiesta di ostensione si dichiara fin da ora la disponibilità all’accesso agli atti con
modi e tempi da concordare.

L’occasione è gradita per inviare distinti saluti.
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Gntnta Regionale della Camparua
--

Il Presidente
I ‘-‘‘

Al Presidente dei ConsigJio
2 o 2o ?. regionale della Campama

Al Consigliere regionale
Donato Pica

Consiglio Regionale della Campania e, per conoscenza
Prot. Gen.2Ol2.0026933/A

Al Segretario del Consiglio
De[3Oh1Oi2O12r362
Da. CR A SEROC regionale della Campania

LORO SEDI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare n. 308 a firma del Consigliere regionale Donato Pica.

Si riscontra l’interrogazione consiliare in oggetto, concernente: “Soppressione autonomiescolastiche”, trasmettendo, in allegato, la risposta predisposta dall’Assessore all’istruzione e allaPromozione Culturale.
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,4sse.vsorato a/I7s!rziorle, Edilizia Sco/arrica, Dir/no alla Studio Ordinario e Universitario,
Promazk,pu Culturale. Mu.ei e Ijiblioteche

L ‘Assessore
- -

Prot. n. ‘L3 /S.P. del 5 OTT, 2012

Al Presidente della
Giunta Regionale della Campania

Sede

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta a firma del Consigliere regionale Donato Pica
concernente: “Soppressione autonornie scolastiche”.
RG n. 308

In linea preliminare va ranimentato che le modalità di attuazione e le competenze dei procedimento
del piano di dimensionamento della rete scolastica formato dal Dlg. 112/98 senza che la legge
Gclmini ne abbia modificato le procedure del processo decisionale, essendosi limitata ad indicare
linee guida poi recepite pedissequamente nella DOR n. 435 del 090820l 1.
In particolare lart. 138 lettera b) dcl Dlg112/98 delega alle regioni la programmazione della rete
scolastica sulla base deì piani che le Province approvano in forza della delega di cui all’art, 139
lettera a) del citato Dlg. che le legittima, in relazione agli istituti dell’istruzione secondaria superiore.
a deliberare operazioni di istituzione, aggregazione, fusione, soppressione di Scuole in attuazione
degli strumenti di programmazione.

La riforma dcl Titolo V della Costituzione traccia un sistema educativo nel quale allo Stato
riconosciuta la competenza esclusiva sulla determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale e sulle
norme generali sull’istruzione, ai sensi defl’ari:icolo 117. lettere m)c n) della Costituzione.
La sentenza della Corte Costituzionale n. 200/2009 ha ribadito la competenza esclusiva regionale in
materia di programmazione della rete scolastica, che deve però integrarsi con le scelte dello Stato
sullattribuzione delle dotazioni organichc in quanto la revisione dei criteri di firmazione delle
classi e dei parametri per La determinazione complessiva degli organici rientrano nelle ‘norme
generali sull’istruzione”.
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La Regione, al fine di garantire. per quanto possibile, loniogeneità dei piani di dimensionamento
della rete scolastica in un quadro di confronto democratico ha preliminarrnente Costituito il tavolo
di coordinamento regionale. composto dagli Assessori provinciali allistruzione, dal rappresentante
deIVANCI, dal direttore dcllUSR e dalle parti sociali CISL, UIL, CGTL, SNAL$, AP, UGL,
CO13AS e GILDA (tutti gli incontri sono stati verbalizzati e sottoscritti). Al tavolo di
coordinamento, che ha condiviso i criteri guida oggetto della DOR 435/2011. ha svolto anche una
funzione istruttoria delle proposte pervenute dagli organi di governo provinciali, anche sulla scorta
delle segnalazioni scritte pervenute dai territori, al [inc di garantire uniformità di valutazione degli
atti deliberativi provinciali in un contesto di corretta dialettica istituzionale.
Si precisa che con il DPR 233/1998, contenente ii “Regolamento recante norme per il
dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici
funzionali dei singoli Istituti, a norma delVart. 21 Legge n. 59/1997”. si erano stabiliti i principi e le
modalità generali cui attenersi per la definizione di un dimensionamento ottimale. Tali modalità,
sono state messe in discussione dalla Legge 15 luglio 2011, n 11 1, in particolare dall’art. 19,
comrna 4 e Se dalla Legge 12 novembre 2011, n. 183. ml. 4, comrna69 che, pur non abrogando il
DPR 233/1998, che avevano fissato nuovi limiti e previsto una diversa acquisizione dell’autonomia
scolastica tra istituzioni scolastiche di I ciclo e infanzia e quelle dei 11 ciclo. Nei merito è
recentemente intervenuta la sentenza della Corte Costituzionale n. 147 del 7 giugno 2012 che ha
dichiarato: “l’illegittimità costituzionale dcIl’art. 19, comma 4,del d. 1. n. 98 dcl 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011”, stabilendo la non obbligatorietà di aggregazione in
istituti comprensivi con almeno I P000 alunni, ridotti a 500 per le istituzioni site nelle piccole isole.
nei comuni montani, per acquisire l’autonomia; ma ha anche stabilito “non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’art. 19, comma 5, del medesimo dl. n. 98 dei 2011. convertito. con
modificazioni, dalla legge n. lii del 2011. nel testo risultante dalle modifiche ddll’art. 4, comma 69.
della legge 1 2 novembre 2011. n. 183” ribadendo che alle istituzioni scolastiche autonome costituite
con un numero di alunni inferiore a 600 unità, ridotto fino a 400 per le istituzioni sue nelle piccole
isøle, nei comuni montani. nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche, non
possono essere assegnati dirigenti scolastici con incarico a tempo indeterminato (le stesse sono
conferite in reggenza a dirigenti scolastici con incarico su altre istituzioni scolastiche
sottodimensionate) e non può essere assegnato in via esclusiva un posto cli direttore dei servizi
generali ed amministrativi (DSGA) (con decreto del Direttore generale dell’Ufficio Scolastico
Regionale competente, il posto assegnato in comune con altre istituzioni scolastiche).
Nel caso di specie che si interroga, si precisa che la L 1 83 va a nomare non la programmazione
della rete scolastica, aspetto riconosciuto anche dalla corte costituzionale con due sentenze come di
competenza esclusiva delle regioni, ma solo le procedure di determinazione degli organici del
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comparto scuola, ed in questo caso specifico de dirigenti scolastici, procedure che restano di

competenza esclusiva del MIUR.

Nello specifico. la L 183 disciplina le procedure di assegnazione dei dirigenti scolastici nelle

witonomie sottoclimensionate utilizzando gli stessi criteri nazionali che il MIUR utilizza per il

riparto degli Organici, tra i quali criteri è presente quello dei comuni montani, che il ministero.

considerando chc non esiste una catalogazione uFficiale dei “comuni montani”, utilizLa quelli che
sono stati pubblicati nel giugno del 2004 sul sito del Miur avente ad oggetto “Elenco ufficiale
comuni di montagna” (cx legge i marzo 195’7. n 90 e richiamato dall’an. 125 luglio 1952, o. 991).

Prof,sa avv.to Caterina Miraglia

&L/Q
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Giunta Regionale della Campania
-

Il Presidente

Al Presidente del ConsiglioLP \$%—
regionale della CampaniaQ5-
Al Consigliere regionale
‘\lessandrina Loriardo

Consìglio Regionale della Campania e per conoscenza

Prol Gen. 2012.00273021A Al Segretario del ConsiglioDei 06/110012081509
regionale della CampaniaDa CH A SERDC

LORO SEDI

Oggetto; riscontro interrogazione consiliare n. 310 a firma del Consigliere regionale AlessandrinaLonardo

Si riscontra linterrogazione consiliare in oggetto, concernente: Fascico1o ElettronicoSanitario”, trasmettendo, in allegato, la risposta predisposta dal Coordinatore dell’Area Generale diCoordinamento Assistenza Sanitaria.

(

tJ
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Oggetto: Interrogazione ConsiUcre a I5rma del Consigliere regionale Messandrina r.ojdo
concernente “Fascicolo Elettronico San itario’
Re. Gn. 310

in riscontro aIFintcirogazione consiliare in oggetto si cornunfra che con DGRC n. 606 dcl
19/10/2012 sono stata recepite le Linee Guidi Nazionali snl Fascicòio Sanitario Eiettrnco (FSE)
di cui allAceordo Stato Regioni del 10-02-2011 (D,M. Rep. Atti ti. 19/CSR).

Inoltre, con la sopra citata delibera, al line d aicurare il govmo del Fascicolo Sanitario
Flettronicø e la sua messa a sistema in Regione Campania. gli adempimenti in materia di Fascicolo
Sanìtrio Elettronico sono stati inseriti tia gli ohiettìvi che i DDGG delle aziende sanitarie sono
chian,arj a conseguire e sono stati costittiiti ni Gruppo di lavoro reionaie ed un Oruppo operativo
con componenti delle AA.$SLL, AA.00.. AÀ.00.UU. e 1.R.CCM. ritenuti necessari per

garantire il necessario rsccordo e arrnonizzazorie del Fascicolo Sanitario Elettronico con il
territorio, la rCtC ospedaliera e le scelte strateiiche regionali.

Attu&mcnte la Regione Campania dispone di un Fascicolo Sanitario lettror,ico regionale
sperimentale collegato alle 3 cx AA.SSLL. Avellino 1, 3enevento e Salerno 3 che stato realizzato
iUintemo dell’intervento i5.l “Rete dei Medici di Medicina Generale I Pediatri di Iibcra Scelta”
clic rientra nell’Accordo di programma Quadro in materia di eOovernment e Società
dell’in Formazione sottoscritto a dicenibre 2004 tra ovemo e Regione.

TI Coordinatre delle . GCC. 19 e 20
Dtt.Alhin ‘Asco

ing. A. De Vit

dott.ssa C. Matonti

ing S.Ascione
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Giunta Regionale della Campaxìa —-

V Presidente

(q I cq AI Presidente del Consiglio
regionale della Campanìa

Al Consigliere regionale
Antonio Amato

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen.2Ol2.00269311A Al Segretario del Consiglio
regionale della Campania

LORO SEDI

Oggetto: riscontro interpellanza n. 2/3 dei Consigliere regionale Antonio Amato.

Si riscontra l’interpellanza in oggetto, concernente: “Emergenza rifiuti in Campania”
trasmettendo, in allegato, la risposta predisposta dalrAssessore regionale al l’Ambiente.

s: 2-
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Con riferimento all’interpellariza in oggetto, si trasmette la nota prot. n. 0739031 del

10 ottobre 2012, a firma del Coordinatore dell’A.G.C. 1 “Programmazione e Gestione

Rifiuti”, dr. Raimondo Santacroce.

— 80133 NapolI - Via D Gpri. 28 - Thl, O1 7963030- 3202 - 2263- Fx 081 7S63207 - 2388

-mziIi:

0817362873 REGIONE C/4PNI PRO

53TD M5IENyE .

-— Gimti Regionale della Campania

L’Aesore illEcolola, Tutela deflAmblente e Di[rquinrnento

Cidt Integrato cII?e Acque - Programmazione e Gestione del RIfluli

fr Al Presidente della Giunta
Regionale della Campania

Ji. On. Stefano Caldoro

Fax 081-7962320

ì ‘‘}1?

6
Oggetto: lnterpellanza a firma del Consigliere regionale Antonio Amato concernente:

“Emergenza rifiuti in Campania” — Reg. Gen. n. 2/3
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Ass1oaA’ro 4LLiITh,

OGGETTO; lntcrpeUam a 3mia d1 Co iHre rgioi Erncrgcnza
Rifi.tti li, (mpanie Reg. (Jan. o,

Tn iiferjxanto aU ota piot n, 06583$4 del 07/0W2012 dcl Ooi’cIinetoe dcWA.Q.C. Oai,inetto
del Pr idente dalla Giunta Rglon&e, acquisita alla Seteria dal Si. Asscore con 1rot vi. 5171/SP
dl 12/09/20)2 o qui tmrnessa, recante richicata di rlspota alVititcrpellanza in ogctto, si rappresenta

prcliminvoientc he tale atto trae ocaaaion dall’ever appreso, da paru dell’On,la intetpel1ante

- dello siittamcntn , rispetta alle previsioni del PRORU della data di ultimazione del19mpmnto dì
Sa Tammaro (CB)

- dcl differimento ck11c date previste perI4cntmia in esercizio dagli irntilanti anaerobici deilvati
dalla n’arsiona degli ST1R,

nonché dalla rnanca di notizie che confer asero l’entrata in ceriio de tpiant di Ebo!ì entm la
ljne giugno 2012.

L On. riterp&tante e 1urnzla a gli slittam,ejttl delle date previste ra presrntìno moth’o d
forte preoccupazione In considerazione dei consegtiei1t raistore døllo srnsitimento ftzori Regione della
magor pcrtc delP,rniido da raccolta di i’enziati (RJ)). con relativo aggravit cli eisti e delIimpatto
ambientale dclle eftia1oni da tmporto. nonché con le riprcuszioni clic to rna1iinientc, fuoil Reolone
dell’umido comporta iii termini di impedimento per i Comuni sil’stens1one della raccolta dii: renztata di
cptalltà, causa ostativa al rag rtimcnto degli obiettivi minimi stabiliti dal PRGRU e dalla normativa
europee; rileva che la mancanza di impianti di cornpostagglo rappresenta il attore lirnitarito dW’ intero
processo

Veilgonn svolta iiioltre considtazioni in merIto ad una dtenuta sottostima dell’irnpiantistic
programmata - per affetto di un dimensionamento al 20 IS pexi a 48450D tem/anno. contro un lbhisogno,
come da PRGRU, di 560M00 (da eo1si&arsi per difetto in qvnto riferito ad una riccotta differenziata
dei 0%, mentre gli obiettivi del piano prevedono di approssìniarì al 65%) - in particolare poi lsdclove ai
a.fferma cl,.c “per la Provincia di Napoli, la percentuale di umido da maitire salirchbe a circa 24OOO0
lJanno’; si evidenzia Faggravio del costi derivante dallo snaltimento fuori roione della faioc di
umido rmcco1ta, atteso che atn.aImcntc t provincia priva dl impianti di eornpostttggio.

Ii,frie, conaiderato che “dall a;o’/Li sia dl iRGRU xa d&l .succrs1v docwnwiitazioni.

i.rlterebl,’ che nella Prwlcìa di Naptli flprII72a impiwio per lo unu/flmn$o dcli ‘miiido (7 ‘itnpianto di
75. 000 (la frit1o della ricr»nìer’ione dallo ,57’7 di Tufìiu,) dovri,h tniirre in esercizio iel acondr
emerirc dei 2014” e che “poi dtwrchhe far sgvto / w’uw .uce.vxva, quteU4 deI/o 77R di Gjyrlla
‘)er hnorj 71000 1/a)’, noncLi stimato che ci sarMnno per [a Provincia di Napoli in vofl ire carni
nmgiori ccmti per c/rca t50,000Q00 di cura ‘, f conclde aottulineando come “i iWa/e
prònnrieione. al/re pre.eak4re oclb#c it,iafl1emO 1iflpian(ixCic, è jbrieìnenie pc,uilizzaine
jr la provincia di Napoli. che dovrebbe nitinuare ad vr,c pi,’ct dl impianii di cooiposiqgglo per o/ire
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du ,?a;1otan/c sia fritrneWi n pjiapdv zdki rcwcviia diffkr&nzk4ia sia c)17 drafa da ,,wìli 1

punft cha,e ;r rb/oticLre i lrnwrgerizcz ilfiul’l In Campanìx

CTsidorato che co 1’nt pel1iza in oggetto 11 Consigliere Aiitotio Amato, Presidcn ddll

Commìssofle oj iia Speciale pcr 11 conixollo de1l boniflh ambientali e i iti dì srnaltimento rifiuti

d coafie riutilizzo di hnl conscatl, interrOga il Pesiclcutc dclls Oiutita Regiona1 : 1’Asoi:e

aU’Ambitnte per conoscere:
i. motivi di bii ,jt’rd;
2. se oqo previsti ulftnorl smriti;
3. come i in*end rylare l Jaflct mpiantIstico rUcvto

hi relazono cile cichiauiate iichieit i viportaoo dì scgiito 1la S.V possibili olnntl cli riposta.

b rei zìonc al complasso degli elementi conoacitivi richiesti i ri1ne irnire risposta. su1J base del

quadro aggiornato risultante ciÀI Programma attuativo per la gestione del periodo tnuiitcrìo 2012-2016,

voJt al rcontro dalla nota dalla DO Arnbicotc dcll’UJ NV,À.1/GM/CnJARES(2012) 900571 t
rì3ZioflC alla Procedura di fraionc 2195/2007 sulla gatione dei riThati tn Campania. trasmesso al Capo

di GahincLto ed all’Assessore rgìunale n]PAmbiente con la nota prot. n. 0652818 del 05/09/2012.

Tale documcnto sulla base di un’aggi.ornta analisi della ituezione si pone l’obiettivo di piani ìesrn
acemente gli interventi per lo ridtin,ento dei rifiuti pi’odotti. nelle more del completamento de1l

rctc impiantistica per la gestione intsgrala del cilø dcl rifiuti in Campania. Si allegano i cronoprogramirii
TelativÌ al compictarneito degli impianti di eempostagio ‘ dei biodigestori da realizzarsi presso gli STIR,
riportati nel da.to programma al fine di 1ornire un quadro csaustivo della tempistica prcvista.

Implaifti di Compostaggio
Cori t)D. n. 14)2008 è stato Lu .iato l’impianto di cmpostaggio axcrobìco dl Salerno con i.na

capacitì di i1Cnto di 30C0 t/a. per un axnmoatare di € 24.5.00000.

Dall’aprile del 2011 l’ìmpanto in funzione con u utorizzzione alPesereizio provviNorio
(conformemente a quanto preved la normativa di settore).

Ne! giugno del corrente anno ultimati I lavori di completamento de1lbnpla»to di Eboh (21500 iia)
con J)D. n. 10 del 07/1. 1/2011 per un ammontare di € i .294M23,16, Attvalmcnte ofl in corso

le attivitì per F’acquisizirrne delle autorizzazioni nteosarie ptr l’entrata 1n funzione dcll9mpianto.
11 2013 è prevista la riea in esercizio dell’impianto a regìme,

in fase avarate la preistruttorta per provvedere ahl’empliamooto delVimplanto dl compostaggio di
Molinara cn risorse hibrate”,

Sonø in via di conplctaiiicato gli impianti di compoggio dei Comuni di Giffoni ValI Pfajn e San
Tammaro. La Regione, con IG.R 314/2011, nellambito delle risorse liberate del POR Campania 2000-
2006, ha destinato 11 i 0&270,74 ,cr il completamento d! tale inpintbtica, Tali isorse SOno state
reiscritte nel hilaiicio reglonale con D.R n 417 dcl 04/08/11 csl corna modificata con D.G,R. n, 603
dci 29/10/2011,
Una volta a regime, 1i impianti potranno tranare complessivamente, 81.500 torne]!at annue di
fiaziori umida da raccilta differenziata.

Più pmisarnentc

Per il primo semestre delPanrio 201 3 è previsto il com1etomento dcll%mpianto d Giffi,ni Vi)1e Pìna
(30.000 t/a) le cui ativit sono state enperte fu lziariamer dal D.D. n. l dal 21/11/201) per un
importo pari a.411.15402.

2
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La data cli ulti zione di tah impianto ha subfto tn 1iev liftanento trnpora)c rispetto alì previsioni

iniZiali per le sgueI:i Mioni
è ra necessaria una pv3zia di variante al progto oriri,avimeflta apaltato dal Commissariato d

Gcveino, consistente nl1a reatizz Zione di capannoni in dcpeasioe a fine di onencre l emissioni

in imofora e ridurre il più ble Ilmpatto olfattivo noneM neLla iszionalizion &fla

viabilità a servio cle13’iipianto
i’ conseguantenefltC, ò st4to neccss3t1O rirmovare, ofl Decreto Dirigenzlalc (D.t).) i’. 3 del 19/0U2012,

le occupazlon di ugnza per pubbbea utilità. nl1e more deL compie nento d1l pmcedure dì

espropxio dc suoli teress*i in tvor della Regione Canipanìa, praedure ube sano state poi
per zionate con DO. n. 8 dcl l9/D4/20l2

c, è stato necessario rioauovsrc alcuni cuimili di ifhiti abbandonati prevedendo, con DI) n. I del

22/OS/2012, rn’u1teriorc spesa di 6 29,972,9Z ed atlivando. presso gli oriani di PG. competenti, le

azioni in danno contro ignoti
d. stato necessario sottoscrivere un accordo bonarin ai sensi dclltart. 240 dcl D.Lgs. 163/2006 -

Codice degli appaIti a rrc,nt dì riorve ivanzatc d11ATi aggiudicataria dai lavori affidati con O.C.
n, 143/2007. a seguito della sospensione dei lavori disp0ta cisl Cmmissaiiato di Govemo il
1o/06/200g, per provvedere h corso dnpera ad una modifica delle tecnologie, non i’icedente
nJ) ‘appalto cvdi pr cdente punto a.).

Con D,D. n. 25 del 01/12/2011 sono state impegnate le somme per i? cornpletarncnto del1irnpianto di Ssn
Tamrnro, ds Fealizzarsi entro il 2014. Anche per quanto rigucrda tale impianto si reso oecessario un
aggiornamento del cronoprograrniria rispetto alla lempistica prcccdcntcmcntc indiei. in quanto il
compltarneMo dei lavori ha evidenziato una sac d criticit procechirali, riassunte sint iea1ncn1 come
segue.

Per jJ riavvio dei levori i reso necessario effettuare un’indagine ialirninar tesa ad accertare io stato
dci suoli a gli eventuali parametri d qiiinavnnto. in nsideraziotie deI fatto clic jarea era stata
utilizzata dalla tru1tura commissatiale rr lo stoecaggio temporaneo dei rifiuti durante la fase
emgcnZiale. Tale attività è stata preiiininarmente affidata alVASTIR S.p.A. (aoetà in housc
dell’amministraZione regionale) che ha proceduto all danìento delle indagini alla ditta ltT.E. Gc’lea
italia s.r.l. ( andtaria) per un importo complessivo pari a € 33.00000, Tuttavia, essendo l’ASl’IR in
reirne di Iiquidezic, 1w eoiaunicato dì non poter assumere impegni ul ptøaeguo delle attività.
Consenteniernc, con D.D o, 40 dcl 13/08/2012 è stato nominata il RUP dcll’intcnto per li
prosieguo delPltcr tecnieo-amministraiivo awalndosi della ai’i già individuata,

Anche i lavori di coipletamento dell’impianto hanno subito riteitii a. causa de) fallimento della.
preeecknte oìetà affidatarn dell’appalto, gecrendo difficoltà da parte della Con,misione di collaudo e
reperire le certifies1oni necessarie per la radaaione del collaudo parziale dei lavori e la redazione dello
stato di consistenza ocessuri al .riaftdazncato dci lavori. La Commissione di collaudo ha avviato contatti
diretti cori iC ditte esecutrici per gli adernpimeriti di tcggc. Non appena acquisite tali cartificazioni, si
procederà ad emettere il certificato parziale dl collaudo per consentire il completamento dcl retsntc 10%
dci lavori

Si sta provvedendo ìn;flnc ed acquisire I dati catastali dell’arca di scdiine, in quanto essa apparirebbe di
ritolarità del Consorzio di i3eclno in liquidazione,

Rieonverslone funzionsie TTR
Come noto, negli Stabflirneati dl Tritovagliatura ed Iniballaggiò di Rilìuti (c.d. STIR) attualmente time
effettuata una aeparaione dci RUR io due frazioni principati:

una umida denominata FUT (Frazioc Umida Trhova1ista) da destinare a disearica
a una, secca FST (FrZionc Sceca Tritova&ìsta) da inviare a. tern,ovalarizzazione, con una minima

quantità di scarti.

/21
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Coiie conclivo con tut 1e Prvviflcc n corso d&la rdazionc dol PRQRlJ l p nifcione reìoria1

:løita la nccsìtà di mt venii’ ul proccso di lavorot attualmn attivo negli STIR i,,ediantc

l’miriazione doi paaaggio del RUR. averso lo STIR la loro dconversiofl a dcstori anaerobicì

dclla 1razloac Organica dcl Rifiiito Udno (FORU) da RD

Nel periodo tsnaltøi’lo, eo’n già in covo dl rea1lxaione rsso alcuni STIR (Thfìno. Giuglino.

Latctpg1a, Calvanø SM; CaDua Vetcre) sono irnpiaatl lniegratii di biostabiìiz.aziono coi il

sok compito di rldwre il volume, il peso (30% circa) ed il grndo di putrcibilitk dl1f*. FIJT, preservanclo

in termini di inquinariti e volume io dsiich stina.taric ditale frazione Tali impianti inhgretivi

potranno poi essere impiegnti per la f5Z di rflawrn7ione dal diestato prodotto dai previsti digostoil

annesobici che iedono mia capactt jaomi”ol tntal di trttrn1cnt di 2.493 OOOt/ (e quindi, teiiend

cono dei ioi yffetth’3 di fut ionarento, circa 85CJOt/g) L

Con il completamento di tale tTup titiea I qwmtit di &zione organica prodotta sarà trattata negli.

impianti ii evrnpostggo e negli impianLi di rttamento binlogicø tramìt bi9dllgctio»e anaerobie

d rea zzai’si ad opera dal commissari straordijwri nprninati dal Prcsidcnte della Oiunta Regionale negli

STIR. di I3attipagHa (SA), 3auodardine (AV), Caealduni (13N), Senta Maria Capua Vctere (CE),
Giuglieno (NA) a Tufìno (NA).

Ti, irierito a quanto considarato claWOri, interpellante in merito al sottodii i’iiiamento lmpiantLeto
rilovRto si ritiene ne aria r raentare quanto segue:

Per ciò che riguarda li impianti di trattamento delTa f’azlone orgunica da. raeeoltn differenziata, il
PRGRU rileva che la frazioi organica da trattare richiede una potiiialità di almeno 560.000t/a ai 30%
cli PD effettiva (ovvero a! netto degli scarti, corrispondente ad un tasso cli Ri) lordo dl circa 65%), a cui
destinare clusivamonto le frazione ora.niea intercotteta In regione da operazioni di raccolta
differenziata TaI cifra viene decurtata della potenzlaJiti dell’inipianftatica di dtiono
aerohica/anaorohìca già ftinzioriante o in cotwzione, che pari a I 20.000 I/a. Si ritengono quindi
necessari impianti di trattamento biologico per 440,(>OOt/a. Sulla base di analisi tccoico-ecnnomiche il
PRGttJ indica come la taglia ottimale degli impianti di digestione anaerobica vari da 30.000t/a a
80.000tJa, indlv(duando pettanto la nve0asitr dl un numero di nuovi impianti compreso tra 6 o 5. Questo
riHultato iuggo1isce di rea.] are un irnianto di digestione anaerobica. per trattare esclusivamente la
frazione organica raccolta in manieradiffarenziata, all’interno di almeno sei degli attuali sette impianti
STIR da riconvertire opportunamcnte.
Il piano, quindi, al paragrafi 8.2.2 o .2i elenca i possibili impianti necessari per soddifere il fabbigno
sopra stimato.
Gli impi ril trttau1nt bloogleo tn coso dl avanzata rea! zitn i» Regione Campania sono
quelli di Salerno San Tammaro (CE), GifEoni (SA), Eboli (SA) e Teora (A V)

Ubicazione - tcm/a
. — Teora 3.000

3nTajumaro 30000
-

- Salerno 30.000
OiffoniV 30.000

lbo1i 2)600
-

tot. 114.000

reì A tortukitil InL1arni tshIrntn1i kI STIa dIa ic.n mtMti II ‘I i k,tIapJ dt ntrcii, Sl gctloa
$ IiLHftì d 3 Ìl di t,Rn ARJ’A( 2OO5.
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Co,ìsiqlio Reqionalc della Canipaiiia

VIII (‘ot;inìissione J)eriììaììeflie COnsIllare
( 1i icollui a ( acua Pesca Risoi se ( oinuni/aru’ c Sta/ali pei lo Si iluppo)

Prot. n.9 /VIII Cornm.

Consigilo Regionale della Campania

Prot. Gen. 2012.0026286/A
Del 23/10/2012 09 41 01
Da CR A SEROC

Napoli. 19 OTT 2012

Alla Presidenza del Consiglio regionale
della Campania

e p.c. Alla Segreteria Generale

S E I) E

Si trasmette. in allegato. la Risoluzione di indirizzo Prot. n. del 1 ottobre 2012.approvata dalla VIII Commissione permanente consiliare durante laudizione tenutasi il 10 ottobreu.s.. per il successivo inoltro per via gerarchica al Presidente della (ìiunta regionale.

VIII COMMISSIONE \\
— I (ONSIIIARE

i PERMANETh J .)\\\\
‘!

Il lreidenie
()n, 1tt Foglia

mre



iK
Consiqlio Regionale della campania

VIII ( ‘ommissione Permanente consiliare
clgricolturu. Caccia, Pesca. Risorse (‘omunilarie e Statali per lo Sviluppo)

I’rot. n. F/Vll1 Comm. Napoli. 19OTT 2012

Al Presidente del Consiglio regionale

Al Presidente della Giunta regionale

Al l’Assessore regionale al [)emanio e Patrimonio

p.c. Ai Presidenti dei Gruppi consiliari
Ai Presidenti delle Commissioni consiliari
Al Segretario generale
Al Capo di Gabinetto del la Presidenza

LORO SFDI

Oggetto: Risoluzione di indirizzo ai sensi delLarticolo 123 del Regolamento (lei Consiglioregionale.

La VIII Commissione consiliare permanente. nell’audizione convocata il IO ottobre 2() 12.sentite le categorie interessate e preso visione del Piano di Sviluppo predisposto dalla S.r.l. SAUIV.in uno con la relazione illustrativa sulle attiviti societarie e COfl le schede illustrative dellasituazione degli immobili delLAzienda Agricola di Passerano, ha deciso. all’unanimità dei presenti.di proporre alla Giunta regionale la seguente risoluzione di indirizzo, ai sensi dell articolo 1 23 dclRegolamento interno:

“la Giunta regionale. e per essa l’Assessorato al l)emanio e Patrimonio, è invitata ad approvare intempi brevi il Piano di Sviluppo consegnato in (lata 21 fthbraio u.s. dalla S.r.l. SAUIE e relativoall’ Azienda Agricola di Passerano.”

Tanto per il seguito di competenza.

Visto: Il Dirigente di StalY
Dott.ssa Loredana Bianco

r . —

il lendentc
On. PtFoglia

/ì i
ti: •.Y—’i /7
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Cvsilio Reiivntile di!a Cai;o;iio

1111 ( ‘Olflflhl,V.VlOlft’ pCTilUlIìL’IÌIL.’ (oflSiIILl)(?(. h,’rico/fiua. ( ‘uceia. Pe.scei, R1ore’ ( nnunj/elrie e Shi/a/i per Io ‘il1qpo)

341Prot, n. ‘ —‘ \‘ III ( oim.
Napoli. 19 011

Al la Presidenza del Consiglio regionale
della Campania

e pc. Alla Segreteria Generale

S E I) E

Si trasmette, in allegato, la Risoluzione di indirizzo Prot. n. f ! del 1 ottobre 2() 1 2.
approvata dalla VIII Commissione permanente consiliare durante la seduta tenutasi il i ottobre
u.s.. per il successivo inoltro per via gerarchica al Presidente della Giunta regionale.

!nrc

Il Prsklente
Gii. PJ,p ø Foglia

Consiglio Regionale della Campania

Prot Gen. 2012.00262821A
De 2311012012093139
Da CR A SEROC

J\ ,



Al Presidente del Consiglio regionale

Al Presidente della Giunta regionale

p.c. Ai Presidenti dei (ìruppi consiliari
Ai Presidenti delle C’ommissioni consiliari
Al Segretario generale
Al Capo di Gabinetto della Presidenza

LORo SL[)l

Oggetto: Risoluzione di indirizzo ai sensi dell’articolo 123 del Regolamento del Consiglio
regionale.

La VIII Commissione consiliare permanente. nella seduta del 1 8 ottobre u.s.. preso atto del
grave lenomeno del cm i pide gaI I igeno che sta danneggiando la prodUzione castanicola. ridottasi in
alcuni territori della Campania di circa l’O%. con gravi ricadute sul piano produttivo, economico
ed occupazionale. con la presenta Risoluzione di indirizzo, formulata ai sensi dell’art. 123 del
Regolamento del Consiglio regionale.

INVITA L’ASSESSORATO) ALL’AGRICOLTURA

• ad attivare al più presto le procedure volte alla dichiarazione dello stato di calamità naturale
in quanto le perdite produttive causate dalla siccità e le avversità litopatologichc indotie
dall ‘intestazione del cinipide gaI ligeno stanno provocando nel settore castanicolo danni
insormontahili agli operatori della li liera. Ciò per consentire I ‘attuazione di norme e di
interventi, ivi compresa la misura 126 del PSR. a favore degli operatori del settore attraverso
adeguate forme di sostegno alle aziende.

• a chiedere al Ministero delle Politiche Agricole un tavolo di conh’onto permanente anche per
rimuovere in sede comunitaria l’esclusione del castagno dal premio comunitario per i Iftitti a
guscio.

1a11t() P1’ il seguito di competenza.

/
.

/\

Visto Il l)iiigentechStff Il PftIdLnte
I)ott ssa I orLd ma BlanLo “° On VILtI o F o”Ii i

Ht{F i I
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mrc

“l-K L 1J)Lù
Cousiqlio Reqionale della ai;ipania

1711 ( ‘ominisvione Pennanente con.dliare
(:lI’icO1tU1’(I, ( acc’iu, Pesca, Risorse ( ‘oinunhlurie e Siti/ali pci’ lo SviIu1ipo)

Prot. n. . f/V III Comm. Napoli. 19 OTT 2012



Consiqlio Reqionale della C’ampaizia
‘III Commissione permanente consiliare(Agricoltura, Caccia, Pesca. Risorse Comuni/arie e Sia/ali per lo Sviluppo)

Napoli, 23 ottobre 2012

Alla Presidenza del Consiglio regionale
della Campania

e P.C. Alla Segreteria Generale

S F I) I

Si trasmette, in allegato, la Risoluzione di indirizzo Prot. n.)84 del 23 ottobre 2012.
approvata dalla VIII Commissione permanente consiliare durante l’audizione tenutasi il 10 ottobre
u.s., per il successivo inoltro per via gerarchica al Presidente della Giunta regionale.

I I’P”esidente.
On. Pietro Fgia

J ) )_

J

mrc

Consiglio Regionale della Campafla

Prot. Gen. 2O12.OO26400
DeI 24110/201208 1358
Da CR k SEROC

Prot n. 985/Vili Comm.



k
Consiqlio Reqioiiaie della Campania

l III COIfl?fl issione Perfl?afleflie consiliare
(Agricoltura. caccia, Pesca, Risorse Comunitarie e Sia/ci/i per lo Sviluppo)

Prot. n. 984/Vili Comrn. Napoli. 23 ottobre 2012

Al Presidente del Consiglio regionale

Al Presidente della Giunta re.nonale

All’Assessore regionale al Bilancio.
Ragioneria e tesoreria. Finanze e tributi

AiFAssessore regionale agli AlTari generali.
gestione e formazione del personale.
Organizzazione e metodo. Rapporti
con Province. Comuni, Comunità
Montane e Consorzi

p.c. Ai Presidenti dei Gruppi consiliari
Ai Presidenti delle Commissioni consiliari
Al Segretario generale
Al Capo di Gabinetto della Presidenza

LORo SEDI

Oggetto: Risoluzione di indirizzo ai sensi dell’articolo 123 del Regolamento del Consiglio
regionale.

I a VIII Commissione consiliare permanente. nell’audizione convocata il 23 ottobre 201 2.
sull argomento: Interventi finanziari a favore del personale amministrativo e forestale delle
Comunità N’lontane, ha deciso, all’unanimità dei presenti, di proporre alla Giunta regionale la
seguente risoluzione di indirizzo, ai sensi dell’articolo 123 del Regolamento interno:

la (ìiunta regionale. preso atto dei provvedimenti adottati rispettivamente dall Assessorato
regionale alle risorse umane (D.D. n.102 del 20.09.2012) e dalEAssessorato all’Agricoltura
(D.D.n.175 del 02.10.2012) riguardanti la liquidazione delle spettanze dovute al personale
amministrativo e Ibrestale delle Comunità Montane per l’anno 2011. invita la Ciiunta Regionale a
dare priorità di pagamento ai suddetti Decreti in ragione dei molteplici interessi coinvolti anche in
considerazione delle ricadute di ordine pubblico che ulteriori ritardi potrebbero determinare.”

Tanto per il seguito di competenza.

Visto:
Dott edai Bianco

lu?(



Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2012.00262831A

Da ASEQC
consiglio Regionale della Campania

Ordine del Giorno

Il Consiglio Regionale della Campania, riunito in data 19 ottobre 2012, premesso:

1. che sull’Asse 3, obiettivo G8, e sull’Asse 7 obiettivo P2, sono appostati circa 20 milioni
di euro per la sicurezza e la legalità, fondi da poter utilizzare per programmi integrati
di sicurezza urbana e gestione di immobili confiscati alla camorra;

2. che l’esigenza di utilizzo ditali risorse è, come noto, particolarmente sentita in larga parte
dei nostri territori dove la criminalità organizzata e quella comune, nonostante l’efficace
lotta di contrasto delle forze dell’ordine, continuano a proliferare ed impedire un sereno
sviluppo anche economico del territorio;

3. che i mezzi a disposizione dei Comuni sono assolutamente insufficienti a porre in campo
progetti per la diffusione e la educazione alla legalità nonché a consentire una efficace
attività di controllo del territorio da parte della polizia municipale e delle altre forze
dell’ordine;

4. che l’utilizzo ditali risorse consentirebbe agli Enti locali di utilizzare strumenti quali la
videosorveglianza onde avviare una efficace lotta di contrasto alla criminalità organizzata e
comune migliorando, così, la qualità di vita delle comunità amministrate;

5. che l’Assessore al ramo ha più volte, in sede di audizione dinanzi alla Commissione
Anticamorra del Consiglio Regionale, dichiarato la disponibilità ad imprimere
un’accelerazione al procedimento di utilizzo della risorse sopra indicate,

Tutto ciò premesso

Il Consiglio Regionale della Campania

Impegna, con il presente ordine del giorno, il Presidente della Giunta Regionale e

l’Assessore al Personale e Rapporti con province, comuni, comunità montane e consorzi ad attivare

tutte le procedure necessarie a sbloccare l’utilizzo dei fondi appostati sull’Asse 3, obiettivo G8, e

sull’Asse 7 obiettivo P2, onde consentire agli enti locali di potervi accedere attraverso progetti per

la diffusione della legalità e la sicurezza urbana. -

(

i)

(,ì



Consiglio Regionale della Campania

Consiglio Regionale della Campania
Ordine del Giorno

Prot. Gen.2Ol2.00276641A
Del 09/11/2012092213
La CR A SEROC

Il Consiglio Regionale della Campania

Premesso

che il 70% delle donne sotto i quaranta anni d’età, affetta da cancro, perdc in maniera

irreversibile la funzione ormonale e riproduttiva a causa degli intensi trattamenti oncologici:

che attualmente, l’unica possibilità offerta alle pazienti con questo tipo di problema è

rappresentata dalla crioconservazione degli ovociti e dalla successiva procreazione

medicalmente assistita:

che tale soluzione presenta delle criticità di natura etica e legislativa, in quanto le degenti

sono in balia di un mercato privato condizionato da interessi economici, rendendosi, quindi,

necessaria un’alternativa eticamente condivisa da tutti e gestita da un ente pubblico che sia

in grado di ripristinare la funzione ormonale e riproduttiva delle giovani pazienti oncologici:

Considerato

che si rende necessaria la creazione di un modello alternativo gestito da una struttura

pubblica che sia in grado di ripristinare la funzione ormonale e riproduttiva delle pazienti:

che la Banca del tessuto ovarico è una Bio-Banca in cui la corticale dell’ovaio contenente

gli ovociti viene conservata in azoto liquido (vitriticata) per poi poter essere reinnestata

nella donna sopravvissuta al cancro, dopo la fine dei trattamenti oncologici. permettendole

una ripresa sia della funzione ormonale che di quella riproduttiva:

che il trapianto di tessuto ovarico consiste nell’asportazione. per via endoscopica. della

corticale ovarica nelle donne in età fertile e nelle bambine in età pre pubere affette da

qualsiasi tumore, immediatamente prima dell’inizio dei trattamenti chirurgici,

chemioterapici e radioterapici;

che, dopo alcuni anni, nelle pazienti guarite si effettua un reimpianto per via endoscopica

della stessa corticale ovarica sul residuo ovarico della paziente con ripristino della funzione

ormonale e riproduttiva:



che la Regione Campania dispone, tuttora inutilizzati, dei fondi assegnati dal Ministero della

salute per circa euro 3.600.000,00, stanziati dalla legge 40/2004 :-

Impegna

Il Presidente Stefano Caldoro e la Giunta regionale a porre in essere ogni provvedimento

necessario ad istituire in Campania la Banca del tessuto ovarico.

I capigruppo consiliari

()n. Sergio Nappi

On. Gennaro Salvatore

On. Luigi Cobellis

On. Ugo De Flaviis

On. Eduardo Giordano

On. Fulvio Martusciello

On. Gennaro Oliviero

On. Giuseppe Russo

On. Carmine Sommese

2
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